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Oggigiorno, in Francia, con la nascita di agenzie 
per il finanziamento partecipato rivolto alla pre-
servazione del patrimonio, arte e cultura, si assiste 
ad un fenomeno di sensibilizzazione al pubblico 
verso tematiche culturali e storiche, proprie del 
Paese.
Grazie al loro grande lavoro di comunicazione ed 
alle piattaforme ideate per la raccolta fondi, anche 
da privati, hanno trovato successo numerose ope-
razioni riguardanti il recupero di edifici abbando-
nati, progetti di restauro e rifunzionalizzazione di 
castelli, edifici religiosi, musei, parchi e giardini. 
In questo modo, attraverso la multiproprietà, si 
raggiungono i capitali necessari alla rimessa in 
funzione di queste architetture al fine di restituirle 
al pubblico come beni di interesse storico o col-
lettivo.  

Sempre grazie a queste iniziative, il patrimonio 
culturale si impreziosisce di quelle proprietà che, 
se non avessero goduto di queste salvaguardie, 
sarebbero in pericolo dal punto di vista della loro 
sopravvivenza. Queste associazioni stimano circa 
600 castelli abbandonati e strutturalmente in peri-
colo, su un totale di 30.000 sparsi per tutta Francia. 
Secondo Adopte un Château «Salvare un monu-
mento in pericolo di solito costa somme astrono-
miche superiori a un milione di euro. Se facciamo 
il calcolo, sono 6 miliardi di euro che costeranno il 
salvataggio di questi monumenti in dieci anni, l’in-
tero budget assegnato ai monumenti storici dal 
Ministero della Cultura». Ciò comparta, dunque, 
un problema finanziario molto consistente, ma la 
risposta attraverso la raccolta fondi ha già dato i 
suoi frutti. Ad esempio la start-up Dartagnans ha 
salvato, fino ad oggi, 94 castelli in quattro anni. A 
tal proposita, nel dicembre 2018, è terminata la 
raccolta fondi per un castello chiamato La Mothe 
Chandeniers e la cifra è esaltante: più di due mi-
lioni di euro. 

Il progetto di tesi propone un possibile interven-
to atto a trasformare questo castello in rovina dal 
fascino surreale, ed il parco che lo circonda, in una 
struttura turistico-ricettiva che possa essere la tra-
ma di un percorso di visita spirituale e rigenerante. 
Non si tratterà di una tesi sul restauro, bensì di un 
progetto di rifunzionalizzazione che accosti alla 
rovina la contemporaneità delle nuove funzioni. 

A destra: La Mothe Chandeniers (foto - https://www.youngar-
chitectscompetitions.com/competition).
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Fin dall’inizio del mio percorso di studi mi sono in-
teressata alle dinamiche che costruiscono il signi-
ficato di un luogo, lo “spirito”, ciò che in architet-
tura si intende con la locazione latina “genius loci”.
Un luogo è quindi un sottoinsieme di altri luo-
ghi, interconnessi tra loro da relazioni spaziali, 
sociali, economiche, amministrative. In partico-
lare, sono incuriosita dall’interazione tra uomo 
ed architettura, intesa come apprensione del vi-
vere lo spazio. Su questo aspetto si intrecciano le 
proprietà oggettive dei manufatti e del contesto, 
e quelle soggettive che ognuno di noi metabo-
lizza in sensazioni, emozioni. In risposta alla mia 
voglia di sperimentare, sono andata alla ricerca di 

1.1 Perché un castello in rovina? 
       Il tema di progetto

una tematica che rappresentasse un campo non 
completamente esplorato durante gli studi. Alla 
ricerca di qualcosa che mi portasse ad ampliare il 
concetto di Architettura e le sue forme di spazio, 
di luogo.
In questo senso, tra le varie letture, anche attraver-
so piattaforme digitali, sono venuta a conoscenza 
del concorso di progettazione il cui tema espone, 
prima di tutto un problema reale, e comune per 
centinaia di beni in Francia. In seconda battuta, 
rappresenta una sfida, un invito a misurarsi con un 
luogo dal fascino surreale, in cui le rovine genera-
no scenari di vacanza onirici, aperti a nuovi pos-
sibili dialoghi con l’architettura contemporanea.01

INTRODUZIONE
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Ancora oggi, dopo oltre due secoli di dibattito, 
l’approccio al patrimonio storico in rovina segue, 
prevalentemente, due visioni contrapposte. La 
prima si ancora ad un pensiero di tipo ruinisti-
co-ruskiniano1 secondo cui non vi è alcun diritto 
di intervenire su una rovina per timore di modifi-
carne il senso del suo destino; la seconda si lega 
alla reintegrazione del rudere in un nuovo con-
testo architettonico e ambientale al fine di assi-
curarne la sopravvivenza, nonché migliorare le 
condizioni economiche ed il prestigio del sito di 
appartenenza. 
In quest’ottica, il rispetto del rudere si persegue 
più con un «progetto forte» che non con un’azio-
ne meramente contemplativa (conservativa): un 
progetto forte che vuol dire, però, operare con 
tocco leggero, senza sfigurarlo e senza sciuparne 
il senso più profondo. E tale senso risiede appunto 
in una particolare forma di coinvolgimento imme-
diato, sede di emozioni scatenate dall’ atmosfera 
suggestiva ed evocativa, e dal carattere di unicità 
ed irripetibilità del monumento2.
Inconsapevolmente una rovina sa affascinarci 
semplicemente perchè portavoce della caducità 
dei fatti umani, del potere distruttivo del tempo 
e della forza necessaria a contrastare i suoi irrever-
sibili effetti.
A partire dalla fine del 700, complici le varie ri-
voluzioni e catastrofi (per un approfondimento 
si veda il capitolo 3), l’antico è associato all’idea 
dell’«età dell’oro» soprattutto per la stabilità delle 
condizioni sociali e politiche delle quali si sentiva 
la macanza. 
I pittori, forti del potere emotivo dell’epoca verso 
il passato, formulano, verso le architetture a loro 
contemporanee, una rappresentazione romanti-
co-visionaria del futuro di quest’ultime dipingen-
dole sottoforma di rudere. A volte queste opere, a 

distanza di anni, si rivelavano addirittura profeti-
che.  Ma questa visione psicologica e malinconica 
verso le rovine è una considerazione per lo più te-
orica: i più importanti contribuiti non provengo-
no da architetti o da archeologi, bensì da letterati, 
artisti e filosofi. 

La conservazione di testimonianze architettoni-
che allo stato di rudere è, come detto, collegata 
all’intervento di rifunzionalizzazione. La cultura 
progettuale va di pari passo con quella conserva-
tiva, il nuovo si integra con l’antico con lo scopo 
di rendere fruibile i ruderi in quanto beni di cui 
l’uomo ha bisogno per poter soddisfare le sue esi-
genze di crescita culturale3.
Il rudere, dunque, non è considerato come un re-
perto da isolare, ma come la possibilità di miglio-
rare l’intero sito, sia economicamente che cultural-
mente, e di farlo rapportare ad una più vasta scala 
urbana a disposizione di un’utenza altrettanto più 
amplia. Questa riconfigurazione viene tradotta 
accostando il repertorio antico permanente alla 
struttura seriale flessibile ed effimera del contem-
poraneo4. 

Il tema di progetto si basa esattamente su questa 
riflessione. 

1.1 Considerazioni sullo stato a rudere

1L’atteggiamento di Ruskin, puramente teorico, si basa su una sorta di reciprocità tra uomo e oggetto: la comprensione del valore 
dell’oggetto è essenziale in quanto quest’ultimo fa parte della vita dell’uomo ed è testimone della sua dignità di essere irripetibile 
e libero.
2BILLECI, B., GIZZI, S., SCUDINO, D. (a cura di), Il rudere tra conservazione e reintegrazione: atti del convegno internazionale, Gan-
gemi, Roma, 2006, p. 24.
3ibidem, p.118.
4Ibidem, p. 206. 

A destra: La Mothe Chandeniers (foto - https://www.youngar-
chitectscompetitions.com/competition).
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1.2 Alcuni dati sui castelli in rovina in     
Francia

1.3 Obiettivi e metodologia

Secondo una ricerca condotta da Adopte un 
Château, oggi, in Francia, si contano circa 30.000 
castelli, 600 dei quali sono considerati in pericolo. 
La statistica dell’associazione di salvaguardia del 
patrimonio francese, stabilisce il rischio che entro 
10 anni, questa cifra potrebbe moltiplicarsi per 10. 
Secondo Adopte un Château «Salvare un castello 
comporta una spesa pari a più di un milione di euro: 
in 10 anni serviranno dunque 6.000.000.000 di euro 
per salvare il totale dei castelli in pericolo, ovvero 
l’intero budget assegnato ai monumenti storici dal 
Ministero della Cultura.»

Di seguito si riportano i grafici sulla situazione at-
tuale e sulla prospettiva futura dei castelli francesi 
a rischio.

L’obiettivo di questo lavoro è l’esplorazione di un 
ambito di intervento che tenga conto della me-
moria storica di un luogo, e che ponga al proget-
tista la sfida di valorizzarne i caratteri, attraverso il 
dialogo tra preesistenza e contemporaneità.
Si tratta dunque di un progetto che esula dal tema 
del restauro, ma nei suoi insegnamenti trova la 
sensibilità, il linguaggio con cui interfacciarsi al 
vecchio per creare connessioni e dialoghi attuali.

La tesi di progetto si sviluppa mediante la par-
tecipazione ad un concorso di architettura ed al 
successivo approfondimento del tema in oggetto. 
L’osservazione del luogo, la conoscenza del castel-
lo e l’implementazione delle analisi, porteranno 
ad una più ampia veduta d’insieme che, inevita-
bilmente, interferirà con il progetto iniziale. Sarà 
questa l’occasione per individuare i punti di forza, 
o debolezza, di un’idea progettuale ed evolverla 
in modo dinamico e consapevole.
Dal flusso di lavoro, ne deriva un secondo obietti-
vo: la capacità critica di valutare le proprie bozze 
di progetto ed avere l’entusiasmo di sperimentare.   
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castelli considerati in pericolo

Affascinata dall’idea di poter lavorare su un’ Ar-
chitettura in stato di rovina, ho proposto l’argo-
mento di Tesi alla Prof.ssa Nigra. Con entusiasmo, 
la docente, oltre ad approvare il tema di progetto, 
mi ha messa in contatto con Camilo Montes, ar-
chitetto parigino che collabora per diversi studi 
della capitale francese, il quale ha subito mostrato 
interesse al caso studio.

Inizialmente, è stata valutata l’ipotesi di trascor-
rere due mesi a Parigi per ottimizzare gli incontri 
con il correlatore oltralpe e gestire in maniera più 
efficace gli spostamenti per sopralluoghi, visite ed 
analisi dei territori. Infatti, nonostante la distanza 
dal centro di Parigi, la Valle della Loira che circo-
scrive l’area di progetto è meglio collegata con la 
capitale francese o la città di Lione. Sono le città in 
cui fare scalo, partendo da Torino, in treno. 

Purtroppo, data la difficoltà nel trovare un allog-
gio a Parigi, dovuta certamente ad alti canoni di 
locazione, ma soprattutto ai tempi lunghi, infiniti, 
che le agenzie si prendono per rispondere ai loro 
doveri nei confronti di ipotetici clienti, ho optato 
per una diversa organizzazione. Ho scelto di viag-
giare, in treno, ogni qualvolta fosse stato neces-
sario. 
In questo modo, ho pianificato ogni singolo viag-
gio, sempre con partenza da Torino e della durata 
di circa 4 giorni ciascuno,  la cui destinazione era 
Parigi o nei pressi dell’area di progetto. Tuttavia, 
si è mostrata una valida alternativa in quanto è 
stato un lavoro di alternanza tra ricerche, disegni, 
incontri e sopralluoghi sul campo che hanno por-
tato ad una continua rielaborazione delle idee e 
dei punti chiave della mia proposta finale.

L’architetto Montes ha seguito la completa stesura 
del progetto, in termini di composizione, funzione 
e distribuzione, fino al progetto d’interni. 
Inizialmente, ho ricevuto alcune critiche costrutti-
ve riguardo la mia prima idea di progetto in cui, le 
cabine risultavano poco dinamiche nonostante la 
metratura; alcuni dei nuovi volumi potevano, for-
se, trovare diversa collocazione.
I suoi consigli mi hanno fatto riflettere sulle esi-
genze dei possibili fruitori e sulla distribuzione 
degli spazi.
Nei diversi incontri, attraverso disegni, schizzi, 

foto, abbiamo lavorato sul concetto di unicità di 
un luogo; sugli aspetti che possono incuriosire e 
stimolare la scoperta, il vivere in maniera differen-
te un castello e le nuove funzioni annesse. 
Sulla riflessione di questi aspetti e dopo il sopral-
luogo, attraverso le revisioni intermedie con i Pro-
fessori Nigra e Zerbinatti, il progetto ha iniziato 
ad evolversi in maniera naturale, consapevole, 
concreta.
La conoscenza del luogo, l’osservazione, hanno 
sicuramente influenzato l’approccio alla progetta-
zione, così come gli spunti dell’architetto Montes 
riguardo il tema della sosta e della sua esperienza 
con clienti francesi ed internazionali, nel settore 
residenziale e ricettivo.

Grazie a questa esperienza , ho maturato la ca-
pacità di ragionare in modo dinamico sui diversi 
aspetti che compongono un progetto, attraverso 
le complessità di cui si deve tener conto per la re-
alizzazione di un edificio. 

1.4 L’esperienza a Parigi
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Common Ruins è il concorso presentato da Young 
Architects Competitions (YAC) per la progettazio-
ne di un centro visitatori, spirituale e rigenerante, 
capace di generare un’esperienza unica di ospita-
lità, in una delle più affascinanti rovine del mon-
do: il Castello della Mothe Chandeniers. 
Come trasformare una rovina in una struttura turi-
stico-ricettiva d’avanguardia? Quale dialogo possi-
bile fra un involucro neo-gotico e l’architettura con-
temporanea?1

In parallelo ai due quesiti fondamentali alla base 
del concorso, il tema si articola ponendo l’atten-

2.1 Il tema di concorso

zione al contesto ed all’unicità del luogo, frutto di 
una lunga interazione tra Architettura e natura.
La vegetazione, nel tempo, si è lentamente riap-
propriata degli spazi, arrampicandosi sulle pro-
prie radici fino ai bastioni, abbracciando l’architet-
tura e diventando parte di essa.      
Sito a Les Trois-Moutiers, immerso nelle campagne 
della Loira e  poco distante da alcuni dei Castelli 
che le hanno rese celebri, La Mothe Chandeniers, 
oggi, è proprietà di Dartagnans con 23.634 azio-
nisti.

1Brief di concorso - https://www.youngarchitectscompetitions.com/competition/common-ruins#brief02

IL 
CONCORSO
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2.2 Associazioni di salvaguardia del pa-
trimonio in rovina: Dartagnans e Adopte 
un Château.

Dartagnans, mousquetaire du patrimoine.
Si tratta di un’agenzia orientata alla tutela e salva-
guardia del patrimonio artistico e culturale fran-
cese.
Attraverso la raccolta fondi, si impegna con fon-
dazioni, associazioni, individui ed organizzazioni 
pubbliche ad aiutarli a finanziare e sviluppare i 
loro progetti. In questo modo, e con l’esperienza 
nel settore della comunicazione, intendono pro-
muovere l’accesso alla cultura.

Sul loro sito web, i beni su cui hanno operato sono 
organizzati in base alla categoria di appartenenza 
e vengono mostrati i fondi ricevuti per ciascuno di 
essi e la soglia obiettivo.

Per La Mothe Chandeniers è stato costituito un par-
tenariato con l’associazione Adopte un château, 
nata anch’essa in Francia, specializzata in piani 
di finanziamento e marketing rivolti al recupero 
dei castelli in stato di abbandono. Tenendo con-
to della gestione di questi beni, quindi, opera con 
l’obiettivo di salvarli dal completo decadimento, 
creando strumenti di sviluppo economico che a 
loro volta generano nuovi posti di lavoro. Si tratta 
dunque di un progetto che si relaziona al sociale 
attraverso il patrimonio culturale, valutandone il 
potenziale.

Per quanto riguarda il caso-Mothe Chandeniers, le 
operazioni di recupero fondi, ricevute prevalente-
mente da privati, sono state distinte in due diver-
se entità: a. castello; b. parco. 
Di seguito sono riportati i dati relativi alla campa-
gna di raccolta ed i risultati ottenuti.

a. Castello, “Adopte le Château de la Mothe Chan-
deniers“

Capitale raccolto: € 1.615.244
Contribuenti: 18.543
Percentuale raggiunta: 323%

b. Parco e proprietà annesse, “Adopte le Parc de 
la Mothe Chandeniers”

Capitale raccolto: € 475.332
Contribuenti: 5.091
Percentuale raggiunta: 226%

Si desume che l’ obiettivo economico prefissato 
per le due entità ammonta a circa € 710.000, di cui 
€ 500.000 derivanti dalla campagna per il castello 
(a), mentre € 210.000 da quella per il parco (b).
Di fatto, le associazioni di recupero fondi, hanno 
superato le loro aspettative. Il motivo di questo 
successo può essere interpretato dall’efficacia 
dei metodi di comunicazione delle agenzie, ma 
è dovuto, soprattutto, alla sensibilità sociale ed al 
romanticismo, l’unicità che il complesso architet-
tonico esprime. 
 

a+b, intera proprietà

Totale capitale raccolto: € 2.090.576
Totale contribuenti: 23.634
Percentuale raggiunta: 294% 
   

   

2.3 Interventi ammessi 2.4 Il programma

L’incendio, l’esposizione agli agenti atmosferici 
ed i decenni di abbandono, hanno compromesso 
le prestazioni statiche degli elementi strutturali. 
Il primo intervento previsto sarà quindi rivolto 
al consolidamento ed alla messa in sicurezza del 
castello, mantenendo, secondo la volontà dei 
proprietari, lo stato attuale delle rovine. In segui-
to, saranno consentiti gli interventi architettonici 
contemporanei, oggetto di concorso, distinti in 
due diversi ambiti:   

zona a: il castello, il fossato e la cappella; non sono 
ammesse demolizioni. 
È invece concesso qualsiasi nuovo intervento vol-
to alla migliore fruizione/scoperta del castello, tra 
cui: l’ inserimento di percorsi sospesi, passerelle, 
nuove volumetrie, strutture galleggianti, soprae-
levate o sospese. Le alberature potranno essere 
mantenute/rimosse in funzione dell’interpreta-
zione che il progettista vorrà offrire del castello: 
preservandone il carattere romantico di rovina o 
ripristinandone, parzialmente, l’originario splen-
dore.

zona b, il giardino: è ammesso qualsiasi interven-
to.
È consentita la realizzazione di nuovi ambienti 
fuori terra o ipogei purché definiscano un per-
corso che migliori la fruibilità del castello, sopra 
il quale le nuove architetture dovranno aprire vi-
ste privilegiate nel migliore rispetto della natura 
e delle architetture storiche. È ammessa anche 
una risistemazione del verde e dei sistemi idraulici 
(nuovi specchi d’acqua, canali ecc.).

Qualsiasi intervento dovrà mirare a:
i. Migliorare l’accessibilità/visitabilità del castello;
ii. Garantire la piena leggibilità dell’intervento 
contemporaneo, attraverso una relazione distin-
guibile fra antico, natura e contemporaneo;
iii. Ottenere la migliore sostenibilità ambientale;
iv. Utilizzo di materiale compatibile (assonante o 
distonico che sia) all’architettura storica e l’imma-
gine verdeggiante del sito;
v. Garantire la massima fruibilità possibile per l’u-
tenza diversamente abile.

Il concorso suggerisce diverse possibilità, stimo-
lando la sfida sul piano della fruizione, attraverso 
i nuovi modelli turistico-ricettivi. Il progetto deve 
saper generare un’esperienza esclusiva, interiore 
ed emozionale, coerente alla natura del castello, 
con le complessità di un numero elevato di frui-
tori.
Di seguito, le possibilità funzionali suggerite.

 
a. Centro visitatori. La struttura dovrà ospitare am-
bienti idonei al racconto della storia del castello e 
delle famiglie che lo abitarono.

b. Bookshop. Spazio destinato alla vendita del 
merchandising e libreria.

c. Area ristoro/mercato bio. Spazio rivolto alla 
pausa ed alle specialità enogastronomiche.

d. Teatro/area eventi. Spazio da intendersi come 
quinta naturale per scenografie o performance 
artistiche/musicali.

e. Castle villas. Mothe Chandeniers dovrà garan-
tire, in qualsiasi momento dell’anno, soluzioni di 
ospitalità. Il fine è quello di offrire ai turisti un con-
testo rigenerante per lo spirito e per il corpo. Sono 
quindi ammesse cabine, moduli minimali tra le 
rovine o galleggianti, suite dotate di ogni comfort 
e tutte quelle soluzioni capaci di generare esclusi-
vità in maniera originale.

f. Wellness services. Realizzazione di spazi benes-
sere privati e garantiti in ciascuna castle villa o 
centralizzati e resi pubblici.

g. Nature/ruins observatory. Percorso attrezzato, 
passerelle tra le rovine, ambienti di raccoglimen-
to, sosta e belvederi che guideranno la scoperta e 
l’osservazione del castello.
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2.5 I vincitori

1° premio
Titolo: Crossing the boundaries
Team: D-D-D
Membri: Hiroshi Toda, Mitsuki Shibairi, Kahara 
Mori

Il progetto vincitore sfrutta la scarpa tra il giardi-
no ed il pelo dell’acqua che delimita il piano alla 
quota più bassa del castello. In questo spazio, a 
sezione circolare, viene presentato un anello che 
ingloba uffici, area shop, museo, teatro, ristoran-
te e due camere per il pernottamento. Le varie 
funzioni sono articolate in maniera radiale in cui 
la distribuzione orizzontale che ne consegue è un 
ballatoio con affaccio sul castello. L’anello è rag-
giungibile attraverso una rampa che si estende 
dal piano porticato. Il castello ed il giardino non 
vengono modificati né contemplati per possibili 
risistemazioni.

Immagine - https://www.youngarchitectscompetitions.com/competition
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2° premio
Titolo: Mothe Chandeniers meditations and wel-
lness center
Team: Blonde Architects
Membri: Andrea Carpentieri

L’interpretazione progettuale è comparabile alla 
precedente, in termini di forma, distribuzione e 
strategia, ovvero la scelta di interrare la maggior 
parte della nuova architettura. Tuttavia, la com-
pleta mimesi del progetto vincitore viene smor-
zata: alcuni volumi inseriti nell’anello si alzano di 
quota per emergere dal piano di campagna. Gli 
spazi sono distribuiti secondo le logiche radiali ed 
il ballatoio, anche in questa proposta, affaccia sul 
castello. Come da programma, sono presenti la 
zona ristorazione; una zona benessere con spazi 
per la sauna, bagno turco e massaggi e 12 camere 
per il pernottamento.
All’interno del castello sono state dedicate alcune 
stanze per la meditazione, individuale o di grup-
po.
Il giardino è stato integrato con delle passerelle, 
sul fossato, a servizio di ulteriori piattaforme o ca-
bine destinate alla meditazione. 

Immagine - https://www.youngarchitectscompetitions.com/competition
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3° premio
Titolo: Shadows of time
Team: Ali Habibianfar-Parisa Davoudi
Membri: Pirooz Shadanpour, Ali Habibianfar, Pari-
sa Davoudi

Il concept prevede l’organizzazione di box vetrati 
all’interno del Castello. Questi, intesi come con-
tenitori delle nuove funzioni, ma non specificate, 
sono disposti alle diverse altezze ed accessibili at-
traverso nuovi vani scala e rampe. Una porzione 
del bacino d’acqua circolare su cui affaccia il ca-
stello è stata trasformata in un passaggio percor-
ribile a piedi e che si fa strada, alla stessa maniera, 
lungo il canale in asse alla proprietà. Attraverso 
questo lungo passaggio si accede all’hotel: edi-
ficio a sezione circolare che ha ridimensionato il 
bacino d’acqua su cui affaccia.  

Immagine - https://www.youngarchitectscompetitions.com/competition
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Menzione
Titolo: -
Team: Dome
Membri: Matteo Lorenzini, Beatrice Conforti

Gli ambienti all’interno del castello non vengono 
alterati e sono considerati parte del museo a cielo 
aperto, funzione a cui sarà destinata l’intero corpo 
di fabbrica. Dal piano porticato si accede ad una 
nuova passerella che, seguendo l’asse del canale 
longitudinale, giunge al nuovo fabbricato desti-
nato a ristorazione, centro benessere e camere per 
il pernottamento. Si tratta di un volume semplice, 
fuori asse rispetto alla Mothe Chandeniers e sull’i-
potetico allineamento con la Cappella esistente.

Immagine - https://www.youngarchitectscompetitions.com/competition
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Menzione
Titolo: Reflections
Team: RSGW
Membri: Robbie Stanton, George Williams

All’interno del castello, in corrispondenza delle 
due torri e dell’atrio su cui affaccia la zona porti-
cata, sono proposti nuovi volumi che ne seguono 
le geometrie degli ambienti ospitanti. L’involucro 
esistente funge da contenitore per le nuove archi-
tetture che, a loro volta, contengono distinti spazi 
per le nuove funzioni e per le relative distribuzioni 
verticali. I tre volumi dialogano tra loro attraverso 
una passerella posta all’ultimo piano. Il concetto 
base è quindi quello di creare una seconda pelle 
interna, generata da un offset delle murature, do-
tata di copertura. La zona spa è situata all’ultimo 
piano con vista sul giardino, i cui percorsi sono 
stati implementati. 
Al piano di campagna, otto casette per il pernot-
tamento sono distribuite in maniera radiale, at-
torno al bacino d’acqua circolare, in cui ognuna è 
dotata di vasca idromassaggio. 

Immagine - https://www.youngarchitectscompetitions.com/competition
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2.6 La mia proposta 2.7 Conclusioni

Il progetto parte dal concetto di effimero ed eter-
no: due fenomeni opposti legati al tempo. 
L’idea è di inserire il castello all’interno di un’ipo-
tetica cornice, diventando l’eterno protagonista 
di una scena dipinta, in cui l’occhio umano possa 
crearne un quadro attraverso i punti di fuga su cui 
le nuove costruzioni si affacciano.

Il concetto di effimero si esprime attraverso i nuo-
vi volumi, in cui l’uso dei materiali di rivestimento, 
un foglio in acciaio inox ondulato, è un espedien-
te per catturare frammenti di contesto e restituirli 
allo sguardo del visitatore in una forma smateria-
lizzata. Si tratta dunque di una parziale mimesi 
in cui l’involucro, più che nascondere o riflettere, 
gioca sulle distorsioni per stimolare le emozioni 
soggettive proprie di ogni visitatore. 
Nell’ottica del significato di hotel diffuso, la Castle 
Villa, è intesa come l’insieme di tutte le unità adi-
bite a pernottamento e distribuite nel giardino 
della proprietà. Allo stesso modo sono organizzati 
i singoli spazi benessere dove piccole cabine, spe-
cifiche per ogni attività, costituiscono la spa nel 
suo complesso.
I percorsi del giardino sono articolati in maniera 
organica e ramificata, offrendo abbondanti scel-
te di itinerario. Il fine è quello di favorire la sog-
gettiva volontà dell’uomo di scoprire, di vivere 
l’esperienza di uno scenario dinamico in cui l’os-
servazione del castello, muta da possibili vedute 
tra folte alberature ad una più ampia prospettiva 
lungo l’asse principale del canale.
All’interno del castello è inserita una passerella 
sospesa, supportata dalle mura esistenti, creando 
uno scorcio sull’intera proprietà ed attraverso le 
rovine che caratterizzano il carattere romantico di 
La Mothe Chandeniers. L’installazione di un ascen-
sore all’interno della torre permetterà, anche ai 
diversamente abili, la fruizione degli spazi. 

Tra le tante proposte dei partecipanti, sono state 
sperimentate differenti metodologie di interven-
to. Alcune più sensibili al castello, in termini di 
salvaguardia della preesistenza nello stato di ro-
vina, altre, invece, hanno integrato gli spazi a cielo 
aperto con l’installazione di nuovi volumi all’inter-
no di esso.

All’interno delle mura, nella maggior parte dei 
casi, sono stati riorganizzati gli spazi, o meglio, as-
segnati a nuove funzioni quali relax, meditazione, 
punti di osservazione.

Il filo conduttore delle idee di progetto, relative ai 
nuovi volumi esterni al corpo di fabbrica, può es-
sere sintetizzato nella comune volontà di realizza-
re spazi in grado di mantenere un dialogo visivo, 
costante, con il castello. 

Il giardino ed i corsi d’acqua, in alcuni casi, non 
sono stati modificati. Nella maggior parte delle 
proposte, invece, costituiscono uno scenario di 
accompagnamento per la scoperta del castello e 
delle nuove architetture dislocate in percorsi or-
ganizzati, seppur in maniera concettuale.

Ephemeral

Eternal

Mothe Chandeniers is a magic castle-ruin that evokes an intima-
te embrance between history, architecture and nature. So, why not 
find contact with feelings and emotions through the inclusion of 
public wellness services?

The project starts from the concept of ephemeral and eternal:  two 
opposite phenomena related to time. The idea is to insert the ca-
stle inside a frame in order to became the eternal protagonist of a 
painted scene. Each painting brings the human eye away through 
the vanishing points of the painted scene. So the painting became 
Mothe Chandeniers and each new construction is aimed at the ca-
stle like real ephemeral mirror. 
The main axis reaches the bosquet (A), shaped like a semicircle, and 
a element very present in the traditional french garden, here con-
sists of a walk marked by portals and staging points. A platform 
framing the castle and give welcome to the visitors. 
The garden is composed by random paths sourranded by nature, 
these are passable both to reach the wellness services used as a spa, 
and for a walk to discover new views of the castle. 

The ephemeral concept is expressed through the use of new 
construction coating materials:  a corrugated stainless steel 
sheet is a expedient to capture context fragments to be retur-
ned in a dematerialized shape to the visitor gaze. 
Each new costruction has a privileged visual and orientation 
toward the castle (B) in order to give new glimpses on the 
ruin in the meantime a pleasant sauna or among the vapors 
of a steam bath and much more. 
The large outdoor pools also offer views toward the castle 
thanks to walls 3 meters high (C). 

The castle is surroundend by a wooden path that sometimes 
becomes an irregular bridge, others a platform of contempla-
tion (D), and others a connection between the water discon-
nections.
Finally, Mothe Chandeniers contains a walkway supported 
and adapted in the shape to the existing structure creating 
a glimpse toward the amazing ruins. An elevator insert in a 
tower, allows everyone to reach the walkway. 
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La charrette. Route sous la neige à Honfleur, Claude Monet, 1926.

Immagine dell’autore
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Nel periodo rivoluzionario, e sopratutto in quello 
napoleonico, fra il 1790 e il 1820 circa, la Francia 
è vittima di ripetute distruzioni di antichi monu-
menti. Le cause si riscontrano sia in ragioni stret-
tamente ideologiche, mirate a cancellare i segni 
dell’oppressione feudale e dell’antico regime, sia 
in ragioni di natura economica e speculativa volte 
al recupero dei materiali di demolizione e dei ter-
reni adiacenti. I monumenti sono sempre più og-
getto di vandalismo atto ad una completa demo-
lizione, o a gravi distruzioni di carattere parziale.
Ma la vera causa di danno fu il vandalismo venale  

3.1 Il vandalismo e le espoliazioni

e d’uso1 rivolto alla demolizione dell’edificio e al 
conseguente recupero di materiale da riutilizzare 
per nuove costruzioni.  Tale operazione era spesso 
preceduta da un passaggio di proprietà che pre-
supponeva le condizioni più agevoli per l’avvio di 
una radicale distruzione2.
Nell’immaginario popolare si fa largo La Bande 
noir3, un’associazione di vandali che, durante e 
dopo la rivoluzione, acquistavano castelli, abba-
zie e chiese. A tal proposito Victor Hugo, nel 1823, 
scrive La bande noir ripercorrendo con nostalgia le 
rovine della patria. 

1CARBONARA, G. Avvicinamento al Restauro. Teoria, Storia, Monumenti, Liguori, Napoli, 1997, p. 101.
2Ibidem, p. 101.
3BABELON, J.P. Le chateau en France, Berger Levrault, Parigi, p. 360.03

LA FRANCIA
TRA FINE 

XVIII SECONO
ED INIZIO 

XIX SECOLO
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Al tempo i materiali da costruzione erano molto 
cari e l’estrazione della pietra non era perfetta-
mente meccanizzata, per cui i materiali reimpie-
gati assumevano un grande valore. Anche Honoré 
de Balzac (1799-1850), descrive nei suoi romanzi 
questi scandali.
Vengono smembrati un’infinità di lotti al punto 
che la bande noir diventa la famigerata brigata tra 
le più attive della prima metà del XIX secolo. 
Di frequente la spoliazione era, come detto, par-
ziale perchè concentrata sui materiali più pregiati. 
Questi cantieri di demolizioni restavano indefiniti-
vamente aperti nelle mani distruttive della natura: 
di rado i nuovi proprietari riutilizzavano il terreno 
per completare la demolizione ritenuta sempre 
meno redditizia, a causa della mancanza dei ma-
teriali migliori.
Nel 1834, Arcisse De Caumon fonda la Societé 
française d’Archéologie, con la missione di pro-
muovere e coordinare le lotte contro il vandali-
smo. 
Negli stessi anni, sempre in Francia, comincia a 
crescere l’interesse verso il Medioevo, sia nelle sue 
forme letterarie, che archeologiche, intendendo-
lo, ai fini della conservazione, come oggetto di 
scienza e di insegnamento. Questa volontà non 
è da intendere come una scoperta del Medioevo, 
bensì della sua volgarizzazione e diffusione volta 
a celebrare l’arte settentrionale cristiana, nonché 
un pretesto teso a dimostrare che la Francia non 
aveva nulla da invidiare né all’antichità né ai paesi 
stranieri. 
L’Inghilterra, già da tempo sensibilizzata al Me-
dioevo, vede la figura di Walter Scott (1771-1832) 
come il padre del romanzo storico. In campo ar-
chitettonico spicca Horace Walpole (1717-1797), 
molto apprezzato per il ricco decoro gotico com-
posto da torricelle, merlature, trine marmoreee, 
arcate e colonnine, con cui ricopriva i suoi edifici. 
Nella letteratura francese, Victor Hugo pubblica 
nel 1831 il romanzo Notre-Dame de Paris. Il prota-
gonista non è più l’uomo, ma la grande cattedrale, 
forma espressiva dell’antichità4. 
Luigi-Filippo I, Re di Francia tra il 1830 ed il 1848, 
per motivi esclusivamente politici, si richiamerà 
costantemente sia all’anciene regime che alla Ri-

voluzione5 andando alla ricerca di quelle garanzie 
di stabilità raccolte nel passato. Così la statua di 
Napoleone I tornerà sulla Colonna di Place Ven-
dôme, e verrà completato l’Arco di Trionfo senza 
iscrivervi il nome di Luigi-Filippo I. Quest’ultimo, 
inoltre, sarà membro della Commission des monu-
ments historiques avviata nel 1837. 
In sostanza, nella Francia della prima metà 
dell’800, lo sviluppo della letteratura romantica, 
la nascita dello stile nazionale, le tendenze di una 
politica tradizionalista ed il risveglio del cattolice-
simo indurranno il governo a porre la conserva-
zione dei monumenti sotto la tutela dello Stato6. 
A questo punto il vaso è pieno: in Francia il restau-
ro è pronto ad assumere un ruolo esemplare. 

4CARBONARA, G. Avvicinamento al Restauro. Teoria, Storia, Monumenti, Liguori, Napoli, 1997, p. 103.
5Ibidem, p. 104.
6Ibidem, p. 104.
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Le origini del castello risalgono al 1200. A quel 
tempo prese il nome di La Mothe Bauçay, nome 
della famiglia che ne fu propritaria. Le pagine del-
la storia si perdono fino al XVI secolo quando, il 
Marchese Francois de Rochechouart-Chandeniers 
vi trascorse il proprio esilio a seguito dell’espul-
sione dalla corte di Luigi XIII per aver partecipato 
alla Fronda. Il castello diviene teatro di intellettuali 
ed artisti ed il suo splendore è descritto dal poeta 
Léonard Frizon che nel 1657 scrisse Motha Can-
deneria soffermandosi sui giardini profumati da 
limoni ed aranci. 
A fronte di una crisi economica, Francois Roche-
chouart-Chandeniers fu obbligato a vendere il 
castello nel 1668 il quale passò nelle mani di nu-
merose famiglie francesi. Durante la Rivoluzione 
venne ripetutamente saccheggiato ed, infine, ab-
bandonato cadendo in rovina.
Nel 1809 Francois Fidéle Hennecart, ricco com-
merciante parigino di tessuti, acquistò il castello 
ricostruendolo parzialmente e mantenendo le 

4.1 Cenni storici

mura sulle vecchie fondamenta, trasforma il fossa-
to medievale in un canale circolare, disegna per-
corsi ed un vigneto nel parco. Fu tuttavia la figlia 
di Francois Fidéle, Aimée Alexandrine Hennecart 
e sua nipote Marie Ardoin a trasformare La Mothe 
Chandeniers in un autentico gioiello neogotico.  
Nel 1858 Marie Ardoin sposa il barone Edgars 
Lejeune, scudiero dell’Imperatore Napoleone III, e 
tra il 1867-68 fecero costruire una piccola cappella 
nel parco. Lo stesso anno, Marie Ardouin-Lejeune 
rimase vedova e passò la proprietà al figlio, il ba-
rone Robert Lejeune.
Il 13 marzo 1932, verso le 20.30, il barone fu avver-
tito dal suo cameriere che delle fiamme, provoca-
te dall’impianto di riscaldamento appena installa-
to, comparivano nell’ala est del castello. 
Nel 1963, la vedova del barone Lejeune vendette 
La Mothe Chandeniers all’industriale Jules Cauroy 
con 1200 ettari di foresta e 800 ettari di seminati-
vo, ma le condizioni del castello rimasero invaria-
te, così come oggi, dopo 87 anni di abbandono. 04

IL CASTELLO
DI

LA MOTHE 
CHANDENIERS
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Traduzione

DUE GRAVI INCENDI
STAMPA DI SAUMUR

Un castello storico completamente distrutto
Diversi milioni di danni

SAUMUR, 14 marzo. (Dal nostro corrispondente):
Domenica, alle 20.30, mentre il barone Lejeune sta-
va cenando con la sua famiglia, viene avvertito dal 
suo cameriere che delle fiamme stavano occupando 
l’angolo est del tetto del castello.
Era ora. Il barone e la famiglia avevano solo il tempo 
di uscire precipitosamente senza riuscire a portare 
niente con loro. 
Il disastro presto assunse proporzioni formidabili e si 
estese su tutto il corpo dell’edificio. 
La gendarmeria del comune di Les Trois-Moutiers, 
territorio su cui è situato il castello della Mothe 
Chandeniers, fu avvisata telefonicamente e diffuse 
ovunque la notizia.
Presto, il fuoco si diffuse ad una rapidità fulminea, ed 
è stato necessario chiedere l’assistenza dei pompieri 
di Saumur. Sono stati avvisati alle 21.30 i primi soc-
corsi, sotto gli ordini del capitano Albert e del tenen-
te Prudhommeau, il quale lasciò immediatamente 
la caserma per andare a Les Trois-Moutiers, dove, 
un’ora dopo, iniziarono l’attacco del fuoco. 
Malgrado la distanza, (una trentina di chilometri), il 
nostro devoto corpo di vigili del fuoco, alla cui celeri-
tà rendiamo omaggio, è stato il primo a raggiungere 
il luogo, seguito presto da quello di Thours e di Lou-
dun muniti entrambi di motopompe, e di estintori 
della scuola di cavalleria di Saumur.
Il compito era arduo. Le fiamme uscivano da tutte 
le parti. Tuttavia, ufficiale e pompieri si unirono con 
dedizione e zelo. Tutta la notte hanno combattuto 
una terribile battaglia, ma non hanno potuto impe-
dire che il fuoco divorasse interamente il castello ed i 
mobili del barone Lejeune.

IL DANNO
Le perdite sono considerevoli e probabilmente supe-
rano diversi milioni. Arazzi di grande valore, oggetti 
rari, preziosi dipinti ed un’importante biblioteca, 
oltre all’edificio di stile rinascimentale, sono stati la 
preda delle fiamme. Aggiungiamo che nel XV secolo 
il castello di Mothe Chandeniers era appartenuto al 
marchese di Rochechouart. Da circa due anni è di 
proprietà della famiglia del barone Lejeune. Appena 
avvertito del disastro, il comandante Fournier, ispet-
tore dipartimentale del corpo dei vigili del fuoco di 
Maine-et-Loire si è recapitato sul luogo.
Il servizio è stato perfettamente diretto dal tenente 
Blanc, di Loudun. 

LE CAUSE
Le cause dell’incidente non sono chiaramente stabi-
lite. Si ritiene che provengano dal fuoco di un cami-
no. Spetterà alla gendarmeria, responsabile dell’in-
dagine, stabilirle. Le notizie dell’incidente hanno 
suscitato una grande emozione in tutta la regione, 
in particolare a Saumur, dove il barone Lejeune è vi-
sto con simpatia come Presidentente delle corse di 
Verrie. 
Nell’ultima ora sappiamo che tra gli oggetti che po-
trebbero essere stati salvati dal disastro vi è la stan-
za personale del barone Lejeune. Questa stanza è di 
grande valore storico, poichè apparteneva ai suoi 
antenati ed è noto che il barone Lejeune sia il proni-
pote di Napoleone III.  

Anonimo, Un chateau historique complétement détruit, in L’Ouest Eclair, a. 33, n. 12.913, 15 marzo 1932.
Immagine - https://gallica.bnf.fr/)
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4.2 Inquadramento territoriale
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Il castello della Mothe Chandeniers è localizzato 
nel comune di Les Trois-Moutiers a nord del dipar-
timento della Vienne (nella regione Poitou-Cha-
rentes), al confine tra le due rinomate regioni della 
Valle della Loira: Pays de la Loire e Centre Val de 
Loire. 
Les Trois-Moutiers si estende per 35,94 km2 e la sua 
popolazione è di 1.084 abitanti. Si tratta di un ter-
ritorio prevalente legato all’agricoltura di cereali, 
semi oleosi, ed alla viticoltura. 
Prendendo in considerazione le città della Valle 
della Loira più vicine, il comune di Les Trois-Mou-
tiers dista: 30 km da Saumur, 70 km da Tours e 75 
km da Angers. La posizione della Mothe Chande-
niers al confine con le due grandi regioni della Lo-

ira è del tutto un punto favorevole, nonché strate-
gico, nell’ottica di un’ interazione con l’immenso 
insieme dei famosi castelli. 
E’ stato dunque necessario analizzare il territorio 
della Valle della Loira per comprendere meglio 
come il castello si inserisce in una scala più amplia 
e per approfondire i collegamenti stradali alle cit-
tà, la linea ferroviaria e la pista ciclabile. Quest’ulti-
ma ha una lunghezza di 900 km e la maggior par-
te dei suoi percorsi attraversa il territorio protetto 
dall’UNESCO.
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Rielaborazione grafica del territorio della Valle della Loira.
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La realizzazione dell’analisi territoriale della Valle 
della Loira, seppur concettuale, mi ha permesso di 
costruire un itinerario in bicicletta per organizzare 
il sopralluogo al castello che tenesse conto della 
scoperta dei paesaggi che caratterizzano le vaste 
campagne sulle quali affacciano i noti castelli. 
La cittadina di Saumur ha rappresentato il luogo 
del mio soggiorno. Oltre al suo castello, offre ser-
vizi come bed and breakfast, supermercati, pubs, 
una stazione, ed è geograficamente il paese più 
vicino al castello della Mothe Chandeniers per no-
leggiare le biciclette.

La pista ciclabile esistente si dirama, senza con-
giungersi, verso sud-ovest da Saumur andando a 
toccare il piccolo paese di Brezé e quello di Fon-
tevraud-l’Abbaye, conosciuti rispettivamente per 
il castello e per l’abbazia. L’itinerario ha previsto 
dunque tre tappe: la prima al Castello di Brezé, 
la seconda al Castello della Mothe Chandeniers e 
la terza, seppur di sfuggita, all’Abbaye Royale di 
Fontevraud. L’assenza di un collegamento cicla-
bile tra queste tre basi, ha rivelato difficoltoso il 
raggiungimento del castello oggetto di studio im-
postando un percorso in bicicletta sul navigatore.  

4.3 Il sopralluogo
4.3.1 Ipotesi di prolungamento della pista cicla-
bile
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Quest’ultimo consigliava percorsi sterrati senza 
possibilità di proseguire; a differenza di quanto si 
possa immaginare, le strade mancavano di segna-
letica ad indicazione del paese di Les Trois Moutiers 
e, solo a 400 metri dal castello, un cartello direzio-
nale annunciava «La Mothe Chandeniers». 
Inoltre, durante i circa 60 chilometri percorsi tra 
andata e ritorno, escludendo il tragitto nelle vi-
cinanze di Saumur e Brezè, si riscontra la totale 
mancanza di punti sosta dotati di servizi di ristoro, 
bar o fontane. Lo scenario è costituito prevalente-
mente da aperta campagna in cui il verde è desti-

nato a vigneti o allevamento di bovini passando 
tra piccoli insediamenti esclusivamente residen-
ziali. 
Per questo motivo è nata l’ipotesi di allungamen-
to della pista ciclabile esistente, creando degli iti-
nerari di collegamento tra il castello della Mothe 
Chandeniers, il castello di Brezé e l’Abbazia di Fon-
tevraud. Le nuove tratte sono concepite in modo 
da attraversare piccoli paesi dotati di semplici 
panetterie e servizi senza tralasciare l’esperienza 
rigenerante nelle immense campagne. 
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Raggiunto il castello, il divieto di passaggio al 
viale principale di ingresso lasciava intravedere i 
ponteggi che lo ricoprono ad indicazione dell’ ini-
zio dei lavori di messa in sicurezza. L’accesso all’a-
rea avviene attraverso il cascinale a sud della zona 
di progetto, qui è già presente una biglietteria per 
accedere al parco ed ammirare il castello senza al-
cuna possibilità di visitarlo all’interno. 
L’edificio a nord, un tempo dedicato all’orangeria 
del castello, si presenta come completamente ab-
bandonato. 
La visita nel parco è  libera, un percorso di fieno, 
nell’area a sud del canale principale, porta ad una 
passerella di collegamento tra la zona sud e quella 
nord. In questo punto la facciata est del castello 
emerge dal canale. 
Uno spazio coperto ospita tavoli e sedie d’anti-
quariato e da qui, un altro percorso segnalato da 
fieno, conduce alla cappella che è ancora oggi in 
buono stato di conservazione. 

4.3.2 Stato di fatto dell’area di progetto

In alto: la facciata di ingresso al castello ed i primi ponteggi per i lavori di messa in sicurezza. 
In basso: scorcio del castello dal ponte a sud dell’area. 

In alto : passerella di collegamento al canale principale. 
In basso: l’area “fai da te” con posti a sedere. 
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I casi studio che seguono illustrano differenti ap-
procci volti alla scoperta di un castello in rovina. In 
particolare l’analisi è rivolta all’intervento architet-
tonico di rifunzionalizzazione del rudere, nonchè 
agli elementi contemporarei puntuali installati 
sulla preesistenza per migliorarne la fruibilità e 
svelare al visitatore nuove percezioni del paesag-
gio.
Se da un lato l’atteggiamento dei casi studio fran-
cesi è essenzialmente conservativo e contem-
plativo, dall’altro, il caso studio italiano e dei due 
spagnoli, utilizzano un intervento in cui il  nuovo 
si appoggia all’antico rispondendo a principi-gui-
da di distinguibilità, reversibilità, compatibilità ed 

autenticità espressiva. D’altro canto, tutti i proget-
ti riguardano la formazione d’ogni cittadino e la 
sua qualità di vita, intesa in senso spirituale e ma-
teriale più esteso1. 
La ricerca di un percorso di visita unico, degno di 
contenuti progettuali che sappiano connettersi al 
rudere e generatori di spazi di incontro, emozioni 
e fascino, è il filo conduttore dei seguenti casi stu-
dio, nonché di questo progetto di tesi.
Le schede non vogliono porsi come analisi esau-
stive dei cinque casi studio, ma fornire alcuni con-
cetti chiave rivelatisi molto utili durante il mio per-
corso progettuale.

05

CASI 
STUDIO

1BILLECI, B., GIZZI, S., SCUDINO, D. (a cura di), Il rudere tra conservazione e reintegrazione: atti del convegno internazionale, Gan-
gemi, Roma, 2006, p. 205.
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5.1 CHÂTEAU DE PEYREPERTUSE, Duilhac-sous-Peyrepertuse, Francia. 
       Dipartimento: Aude | Regione: Occitaine

Esempio di architettura militare del Medioevo, la 
rovina del Castello di Peyrepertuse sembra nasce-
re spontaneamente dalla natura a 800 metri di 
altezza. La cromia delle rovine si mimetizza con il 
colore della roccia. La natura selvaggia lo avvol-
ge come a fornirgli un sostegno. Il castello è oggi 
aperto al pubblico, ma non è stato realizzato al-
cun nuovo elemento architettonico utile alla sua 
fruizione: il piano di calpestio presenta un terreno 

sterrato con sassi e sabbia. Solo un parapetto in le-
gno a sicurezza della scala composta da 60 gradini 
ai margini della scogliera.
Il castello è classificato monumeto storico dal 
1907 ed è aperto al pubblico dal 1973. Il biglietto 
di ingresso consente al Comune di finanziare re-
golari interventi di custodia, salvaguardia e con-
servazione verso il castello, nonché di rendere 
vivo un intero territorio. 

Origini del castello: XIII secolo.
Proprietà: Comune di Duilhac-sous-Peyrepertuse.
Motivo dello stato a rovina: abbandonato alla fine del XVIII.
Visita: libera o guidata. Tour drammatizzato da un’attrice nel periodo estivo su prenotazione.  
Eventi: Festival 811. Otto serate consecutive, tra luglio ed agosto, dedicate alla promozione, attraverso 
spettacoli e concerti, di artisti locali. Il festival vede come promotori, ancora una volta, la start-up Darta-
gnans che, attraverso una raccolta fondi, sponsorizza l’evento.
Apertura: tutto l’anno. 
Accesso ai diversamenti abili: limitato.
Punti ristoro: nel paese, il più vicino dista 3 km dal castello.

In alto: a sinistra la scalinata Saint-Louis di collegamento al mastio Saint Jordi, a destra punto panoramico più alto del castello a 
800 metri di altezza. In basso: vista su uno dei percorsi di visita.
(foto https://www.payscathare.org)
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5.2 CHÂTEAU DE FÉRE, Fére-en-Tardenois, Francia. 
       Dipartimento: Aisne | Regione: Hauts de France

Il castello, risalente al XII secolo, sorge su un col-
le circondato da un profondo fossato. Il viadotto 
del 1555, a sostituzione del ponte medievale, è 
tutt’oggi ben conservato e,su di esso, si intravedo-
no i resti della monumentale galleria rinascimen-
tale (il castello di Chenouncheaux, nella Valle del-
la Loira, ne fa da esempio). L’edificio è classificato 

monumento storico dal 1862.
La visita alle rovine è possibile solo su appunta-
mento. A pochi metri dal castello, vi è un hotel 5 
stelle composto da 29 camere con vista privile-
giata sulle rovine,  e da una piccola spa al piano 
interrato.

Origini del castello: XIII secolo.
Proprietà: Consiglio Generale di Aisne.
Motivo dello stato a rovina: asportazione di materiale nel 1779. Ostaggio di test esplosivi tedeschi tra 
il 1914 ed il 1918. 
Visita: solo su appuntamento. 
Eventi: /
Apertura: le rovine, come già specificato, aprono al pubblico solo su appuntamento. L’hotel-spa è aper-
to tutto l’anno (la spa è riservata ai clienti dell’albergo). 
Accesso ai diversamenti abili: non specificato.
Punti ristoro: ristorante all’interno dell’hotel. 

In alto: le rovine del castello e il viadotto di ingresso (http://www.chateaudefere.com/fr/). Al centro: la galleria rinascimentale del 
Castello di Chenounceaux (foto dell’autrice). In basso: suite dell’hotel (foto http://www.chateaudefere.com/fr/)
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5.3 CASTELLO DEI DORIA, Dolceacqua, Imperia, Italia.

L’intervento sulla rovina condotto dallo studio 
di architettura LD+SR tra il 2013 ed il 2015, ha 
riguardato la messa in sicurezza del sito, il con-
solidamento delle principali murature esterne e 
l’indagine rivolta al recupero dei principali spazi 
del castello. Ne consegue un sistema di percorsi 
sospesi in acciaio appoggiati al rudere al fine di 

condurre il visitatore a scoprire diversi punti di 
percezione del paesaggio, incorniciato a sua volta 
dalle rovine. La pavimentazione è caratterizzata 
da un palquet dall’effetto grezzo: la fruizione degli 
spazi è, in tal modo, più sicura e quasi in mimesi 
con il contesto.

Origini del castello: XII secolo.
Proprietà: Comune di Dolceacqua.
Motivo dello stato a rovina: teatro di numerosi scontri e battaglie durante il XIV e XVII secolo. Subì ulte-
rioriori danni a seguito del terremoto del 1887.
Visita: mostra permanente sulla storia del castello. 
Eventi: culturali, musicali, mostre temporanee (Monet-Ritorno in riviera, 2018). 
Possibilità di affittare una sala congressi ed organizzare eventi grazie al noleggio di una cucina attrezza-
ta all’interno del castello.  
Apertura: tutto l’anno. 
Accesso ai diversamenti abili: non specificato.
Punti ristoro: nel paese, il più vicino dista 280 metri dal castello.

In alto: a sinistra il nuovo sistema di risalita di accesso al castello, a destra uno dei nuovi camminamenti sospesi interno al castello. 
In basso: uno dei nuovi camminamenti sospesi e punto panoramico. 
(foto di Andrea Bosio - https://divisare.com/)
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5.4 CASTILLO DE LA CORACERA, San Martin de Valdeiglesias, Madrid, Spagna.

Questo castello si trova oggi in buono stato di 
conservazione grazie ai lavori di risanamento, ri-
salenti intorno al 1940. La Coracera è stato dichia-
rato Bene di Interesse Culturale dalla Comunidad 
de Madrid. L’intervento di rifunzionalizzazione da 
parte dello studio spagnolo Riaño+arquitects, 
concluso nel 2009, ha interessato la progettazio-

ne di sei spazi polivalenti nel maestoso mastio 
d’ingresso. Al piano interrato una vinoteca con 
accesso indipendente. La fortezza è, inoltre, com-
pletamente visitabile grazie ai nuovi parapetti di 
sicurezza, ai camminamenti sospesi panoramici di 
collegamento delle torri ed al sistema di distribu-
zione verticale del cortile interno.

Origini del castello: metà del XV secolo.
Proprietà:  50% Città di San Martin de Valdeiglesias, 50% José Fernando Cornejo Pablos.
Motivo dello stato a rovina: il castello è sempre stato abitato. Si riscontrano alcune mancanze nelle 
merlature ed una vegetazione infestante controllata. 
Visita: non c’è un percorso di visita, per cui il visitatore è libero nella scoperta del castello. 
Eventi: i sei spazi polivalenti possono essere affittati ed adibiti a sala conferenze, concerti da sala e mostre.   
Apertura: tutto l’anno. 
Accesso ai diversamenti abili: solo al piano terra. 
Punti ristoro: vinoteca al piano interrato.

In alto: a sinistra il nuovo sistema di risalita al mastio nel cortile interno, a destra il nuovo camminamento sospeso a collegamento 
delle due torri. In basso: spazio panoramico con parapetti di sicurezza e nuova pavimentazione in legno. 
(foto di IMAGENSUBLIMINAR - https://divisare.com/)
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5.5 CASTILLO DE EL REAL DE LA JARA, El Real de la Jara, Siviglia, Spagna.

L’intervento volto alla realizzazione di un luogo 
di incontro all’interno del castello è stato affidato 
allo studio di architettura Villegas Bueno Arqui-
tectura di Siviglia. Concluso nel 2014, il progetto 
sfrutta il naturale pendio della corte interna. Una 
serie di bassi muri di contenimento rivestiti in ac-
ciaio corten, creano due elementi di distribuzio-
ne allo spazio centrale: da un lato un percorso a 

gradini e dal lato opposto, un percorso a rampe. 
Inoltre, sono stati inseriti parapetti lungo tutto il 
perimetro delle mura preesistenti per consenti-
re la massima fruibilità, in sicurezza, del castello. 
Catalogato Bene di Interesse Culturale e collocato 
all’interno di una riserva naturale, oggi si presenta 
come un vero e proprio spazio urbano. 

Origini del castello: XIV secolo.
Proprietà:  Diputatiòn Provincial de Sevilla.
Motivo dello stato a rovina: non specificato.
Visita: ingresso libero.
Eventi: concerti, esibizioni teatrali.
Apertura: tutto l’anno.
Accesso ai diversamenti abili: garantito. 
Punti ristoro: il più vicino dista 20 km dal castello. 

In alto: l’accesso al castello attraverso la scala. In basso: l’accesso al castello altraverso il sistema di rampe. 
(foto di Jesús Granada  - https://www.archdaily.com/)
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Considerare il progetto come un sistema comples-
so attraverso l’approccio metodologico significa 
mettere in relazione le scelte ed i fini progettuali 
con gli aspetti ambientali, sociali ed economici. 
Un sistema complesso è generalmente definito 
come un processo progettuale che non segue 
logiche lineari ma caratterizzato da un’unicità 
comportamentale. L’economista Nassim Nicholas 
Taleb, associa il sistema complesso come l’antitesi 
tra robustezza e fragilità interna all’apparato.
Se al centro di un sistema complesso inseriamo un 
edificio, che a sua volta è composto da una serie 
di elementi, la sua fragilità è difinita dall’insieme 
dei singoli componenti: sono proprio quest’ultimi 
che se giustificati, analizzati e legati tra loro, nega-
no la fragilità e impongono robustezza al sistema. 
L’insieme degli elementi che danno vita ad un edi-
ficio rappresenta un sistema di relazioni sia fisiche 

che intangibili, frutto del continuo convolgimento 
da parte di tutti gli attori che partecipano al pro-
getto. Ma non solo, in gioco entrano le variabili 
morfologiche, i ruoli dei decision maker (dal de-
signer all’utente) e le innovazioni legate tra loro 
per ottenenere un risultato sostenibile e, appun-
to, unico.
La stessa costruzione di un edificio è un processo 
di manifattura esclusivo dettato da metodi diversi 
di gare d’appalto, sistemi costruttivi in continuo 
cambiamento a loro volta organizzati da vincoli, 
catene di fornitura talvolta ex situ, tempistiche e 
requisiti dipendenti dal luogo specifico su cui si 
inserisce il progetto.
É dunque possibile scomporre e studiare i proces-
si, le relazioni e le caratteristiche di un progetto 
architettonico tenendo in considerazione anche il 
contesto ambientale, sociale ed economico. 06

VALUTAZIONE 
DEL PROGETTO

SULLA BASE
DEI PRINCIPI

DI SOSTENIBILITA’
ED INNOVAZIONE
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Questi output sono legati al concetto di sosteni-
bilità, definita nelle sue linee guida, nel Report 
Brundtland «Our common future» del 1987 come 
«Lo sviluppo sostenibile è quello sviluppo che con-
sente alla generazione presente di soddisfare i pro-
pri bisogni senza compromettere la possibilità delle 
generazioni future di soddisfare i propri». 
La sostenibilità nel campo dell’architettura intro-
duce l’innovazione, ovvero gradi di cambiamento 
nell’apertura di nuovi mercati, di progressi tecno-
logici, di miglioramenti sociali, di soluzioni pro-
gettuali migliori1. 
Pertanto, un sistema complesso può essere so-
stenibile? Se da un lato la sostenibilità può pro-
vocare una disgregazione della pratica consolida-
ta di progetto, dall’altro può divenire portavoce 
di progresso per l’ambiente costruito. Partendo 
dalla considerazione che i progetti architettonici 
sostenibili sono tutti diversi tra loro, è necessa-
rio assumere il pieno controllo di gestione degli 
aspetti innovativi per non incorrere nel rischio di 
una rottura del sistema. 
Attraverso la mappatura delle caratteristiche di 
innovazione, dell’impatto sul processo, delle diffi-
coltà e del controllo delle lavorazioni e delle dina-
miche del sistema, è possibile valutare le cause e 
gli effetti tra la soluzione progettuale sostenibile/
innovativa e gli effetti sociali, ambientali ed eco-
nomici ricavati. 
Di fondamentale importanza è la capacità di sa-
per valutare queste connessioni per ottenere un 
feedback di innovazione e preparare progettisti, 
istituzioni, industrie, costruttori ed utenti allo svi-
luppo dell’edificio diminuendo il rischio di dan-
neggiare il sistema e, di conseguenza, utilizzando 
strategie di sviluppo sostenibili. 

Nel capitolo successivo verranno riportati i grafici 
dimostrativi, per ogni azione progettuale affron-
tata per questa tesi, sull’impatto del progetto dal 
punto di vista ambientale, sociale ed economico 
ed esaminati i punti in cui si concentra la tipolagia 
di innovazione. 
Capire il tipo di innovazione in un progetto ar-
chitettonico, a seconda delle sue caratteristiche, 
aiuta a determinare una strategia di sviluppo ed 

analizzare gli impatti che l’ innovazione compor-
terebbe sia sul progetto che sul suo processo. 

Ogni elemento del progetto verrà relazionato ad 
una serie di categorie in modo da identificare l’im-
patto innovativo in ognuno di essi. 
Le categorie sono: gli attori coinvolti (decision ma-
ker), l’impatto ambientale, l’impatto sociale, l’im-
patto economico e la valutazione dei rischi. 

- Attori coinvolti
 
Il cliente: qualsiasi individuo o gruppo che si affi-
da ad un professionista per raggiungere lo svilup-
po di un programma. Il cliente da me considerato 
è YAC in collaborazione con Adopte un château ed 
i Dartagnans (proprietari del castello), committen-
ti appunti del concorso di idee. 

Istituzioni: organizzazione, fondazione, associa-
zione pubblica o privata che detti dei vincoli e 
promuova programma sul quale basarsi. L’istitu-
zione presa in considerazione è il Comune di Les 
Trois-Moutiers, emanatore del Plan Local d’Urbani-
sme (lo strumento urbanistico di regolarizzazione 
edificatoria all’interno del territorio comunale).

Designer: l’architetto, l’architetto paesaggista, l’ar-
chitetto di interni, l’ingeniere edile e qualsiasi ge-
nere di ingegneria che possa offrire consulenza.

Costruttore: imprese edili.

Industria: fornitori e produttori anche locali e non.

Utenti: l’utenza finale, la comunità locale, qualsi-
asi persona o gruppo che usufruirà dell’edificio o 
si ponga contro o a favore durante lo sviluppo del 
progetto. 
Nel mio caso è stata presa in considerazione esclu-
sivamente l’utenza finale. 

- Impatto ambientale
Questa categoria si divide a sua volta in impatto 
ambientale neutrale, positivo o negativo. 

Neutrale: nessun cambiamento nell’ambiente na-
turale locale durante e dopo lo sviluppo del pro-
getto. 

Positivo: l’elemento raggiunge risultati sostenibi-
li, genera conoscenza e risorse da fonti rinnovabili 
o riciclabili non presenti prima dello sviluppo del 
progetto.

Negativo: l’elemento provoca problemi ambien-
tali. 

- Impatto sociale
Anche questa categoria si valuta attraverso l’im-
patto sociale neutrale, positivo o negativo.

Neutrale: nessun cambiamento nelle relazioni so-
ciali durante e dopo lo sviluppo del progetto.

Positivo: l’elemento raggiunge obiettivi sociali 
attraverso un migliormento nei comportamenti e 
generando benefici agli individui durante e dopo 
lo sviluppo del progetto. 

Negativo: aumento di comportamenti sociali ne-
gativi, generazione di malessere verso gli indivi-
dui durante e dopo lo sviluppo del progetto.

- Impatto economico
Suddiviso anch’esso in impatto economico neu-
trale, positivo e negativo. 

Neutrale: l’elemento non genera cambiamenti 
sostanziali nell’economia locale e/o nazionale du-
rante e dopo la costruzione. 

Positivo: l’elemento può favorire a breve o a lun-
go termine notevoli risparmi nel mantenimento 
dell’edificio, migliorarne le performance nell’uti-
lizzo ed ampliare la conoscenza di nuovi prodotti 
all’interno di una fetta di mercato più grande. 

Negativo: perdita economica.

- Rischi
La valutazione dei rischi consiste nel relazionare 
ogni elemento ai singoli attori coinvolti in base al 
tipo di controllo che possono sostenere sul com-
ponente. Un componente del tutto conosciuto, 
come una partizione verticale in mattoni non 
comprometterà la conoscenza del designer nel di-
segnarla, tanto meno non indurrà il costruttore a 

capire come funziona la messa in opera e ritarda-
re l’avanzamento lavori. In questo caso si tratterà 
di un controllo privo di rischio. D’altro canto, se il 
componente necessita, ad esempio, di fasi di co-
noscenza nell’effettivo benefit che potrebbe gene-
rare, nella modalità di utlizzo o nell’installazione, 
il rischio di non avere un totale controllo sull’ele-
mento aumenterebbe. 

Terminata questa analisi è possibile comprendere 
quale degli elementi che compongono il sistema 
dell’edificio influenzano maggiormente le scelte 
durante il processo e quali componenti generano 
innovazione. 

 

 

 

 

1L’innovazione è preceduta a sua volta dall’invenzione definita da Schumpeter come l’introduzione primordiale di un nuovo pro-
dotto, procedimento o sistema nell’apparato economico e sociale. L’atto imprenditoriale si colloca come strumento per mutare 
l’invenzione nella concreta applicazione e, dunque nell’innovazione. 
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Rispetto all’idea per il concorso, il progetto fina-
le deriva da una diversa interpretazione del lotto 
di progetto, soprattutto grazie al sopralluogo ed 
alla scoperta della vera estensione della proprietà, 
nonché alla consultazione del PLU (Plan Local d’Ur-
banisme) fornito dal Comune di Les Trois-Moutiers. 
Quest’ultimo classifica la zona del castello come 
Zona Naturale e vieta la costruzione nella parte 
finale dell’area di progetto ad est classificandola 
come bosco protetto. 
Il masterplan, seppur in maniera concettuale, tie-
ne conto del possibile riuso dei due casolari po-
sti agli estremi del lato d’ingresso.  Uno di questi, 
collocato a sud, è parzialmente utilizzato per la 

biglietteria, bookshop e vendita merchandising. 
L’altro edificio, invece, non è accessibile in quanto 
le condizioni di messa in sicurezza sono totalmen-
te assenti. Si tratta, infatti, di un edificio il cui tetto 
è in parte collassato sul solaio sottostante, così 
come piccole porzioni di elementi murari.
Inoltre, all’interno del giardino, sono presenti due 
passerelle pedonali per l’attraversamento del ca-
nale. Queste, non erano rappresentate nel file for-
nito dalla commissione del concorso e non sono 
visibili attraverso viste aeree, esempio Google 
Maps, a causa della folta vegetazione.
I nuovi elementi hanno quindi stimolato una nuo-
va organizzazione degli spazi in progetto.

07

IL
PROGETTO

6.1 L’area di intervento

Limite de zone - Limite di zona

Espace boisé classé - Bosco protetto

Zone naturelle - Zona naturale
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In alto: rielaborazione grafica dello stralcio planimetrico estrapolato dal PLU del Comune di Les Trois-Moutiers. Le direttive urba-
nistiche sono rintracciabili sul sito web http://mairie.les3moutiers.free.fr/euplu.php 
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I disegni riportano l’evoluzione delle scelte pro-
gettuali, prima e dopo il concorso o sopralluogo.

i. All’interno del castello sono stati eseguiti solo 
alcuni accorgimenti relativi alla forma della pas-
serella sospesa per la quale, l’ultima versione di 
progetto, prevede un percorso lineare e geome-
tricamente pulito.

ii. Le cabine sono state ridotte sia in termini di uni-
tà che di superficie lorda di pavimento. Inoltre è 
stata scartata l’ipotesi iniziale dei due piani fuori 
terra favorendo spazi più fluidi che garantiscano 
la fruibilità e l’accessibilità anche ai diversamente 
abili.

La loro collocazione mantiene sempre l’idea di af-
faccio diretto sul castello seguendo i più consueti 
coni visivi permessi dalle alberature.

iii. La spa ed i relativi spazi annessi sono stati 
completamente ripensati, sia in termini di orga-
nizzazione nello spazio, che nella loro natura. 
Concettualmente, i piccoli “cubotti” destinati alla 
zona benessere, presentati al concorso, sono stati 
raggruppati e distribuiti in un unico contenitore, 
atto a diventare un vero e proprio centro dedicato 
al relax ed alla contemplazione. La scelta è anche 
frutto di una maggior consapevolezza riguardo gli 
impianti, ma anche in termini di gestione e manu-
tenzione.

iv. L’accesso al giardino è attualmente possibile 
attraverso la presenza di due passerelle sull’ac-
qua, non indicate nella planimetria fornita per il 
concorso. Si farà quindi riferimento a queste, per 
garantire l’accessibilità agli spazi interni al lotto, 
implementate da un nuovo collegamento ed an-
nessi spazi per la contemplazione, progettati nelle 
apposite zone di sosta.

v. La zona ristoro inizialmente pensata nei pressi 
del bosquet, ora intesa come vero e proprio risto-
rante, il cui compito sarà quello di valorizzare i 
prodotti del territorio, è stata ricollocata all’inter-
no dell’edificio esistente, a nord della proprietà, 
per il quale dovrà essere previsto un progetto per 
il recupero edilizio. L’ottica è quella di creare un ul-
teriore, forte, punto attrattivo con il duplice com-

pito di servire le funzioni della proprietà e colmare 
la carenza di simili servizi in zona.

vi. Diversamente da quanto riportato sul testo del 
concorso, esiste già, all’interno dell’edificio a sud, 
abbondante spazio destinato al merchandising e 
bookshop.

Impianto di smaltimento liquami

E’ stato inoltre ipotizzato un impianto di smalti-
mento delle acque reflue attraverso il sistema di 
fitodepurazione a flusso sommerso verticale FRB 
secondo le direttive della normativa francese NF 
EN 12566-3+A1. 
Sono previste due vasche, una nella parte a nord 
dell’area di progetto, ed una a sud. Le dimensioni 
di ciascuna sono state calcolate tenendo in consi-
derazione il numero di persone massimo che po-
trebbero occupare le due zone, ovvero:

- Fascia a nord: 
8 persone nelle cabine;
70 persone nella spa;
220 persone nel castello (indice di affollamen-
to n=0,30 per la destinazione d’uso a museo da 
UNI10339:1995) = 110 persone
TOT= 188 persone

Superficie evapotraspirante: 2,5 m2/ae (ae=abi-
tante equivalente=carico organico biodegrada-
bile)

Superficie della vasca= 2,5 m2/ae x 188= 470 mq

- Fascia a sud:
8 persone nelle cabine;
110 persone castello;
TOT= 118 persone

Superficie della vasca= 2,5 m2/ae x 118= 395 mq

Per permettere al camion spurgo di raggiungere 
le vasche sono stati inseriti due ponti di accesso 
all’area rispettivamente a nord ed a sud dell’area 
di progetto. 

N

150 metri0

01. Stato di fatto

02. Progetto concorso

03. Progetto �nale

04. Schema su sovrapposizione progetti

    Edi�ci esistenti          Castello          Cabine          Spa e servizi annessi          Muri/passerella          Ponte pedonale          Acqua

6.1 Schemi comparativi di progetto
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Elaborazione grafica masterplan di progetto - Zoom sull’area fuori scala.
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Per comprendere Mothe Chandeniers sarebbe 
necessario addentrarsi nella boscaglia e lasciarsi 
attrarre dai sentieri incerti e curvilinei che permet-
tono l’esplorazione del sito.

Non può trattarsi di un semplice castello in rovina. 
Le mura si alzano a stento verso l’alto, diventando 
il luogo in cui edere e alberi si intrecciano all’archi-
tettura in un legame dove il fattore tempo è stato 
determinante. Si tratta dell’ovvio ciclo in cui la na-
tura cerca di riappropriarsi del proprio spazio, un 
tempo sottratto, a crearne il distinto fascino, quasi 
surreale, di questo scenario. Ed è proprio questa 
interazione tra architettura e natura, a generare 
quel sentimento di romanticismo in cui l’imper-
fezione, il non finito, aprono le porte all’immagi-
nazione: i luoghi interiori in cui trovare la propria 
completezza.

Per questo motivo, tenendo conto di operare in 
un contesto già messo in sicurezza, il nuovo inter-
vento riguarderà, sostanzialmente, gli elementi 
distributivi. Il fine è quello di garantire una visita 
agevole del complesso, anche ai diversamente 
abili.

I solai, che attualmente contengono le radici del-
la vegetazione, saranno “curati” e rivestiti da una 
nuova pavimentazione lignea, atta a livellare il 
piano di calpestio e da una pavimentazione in 
terra battuta. Questa operazione riguarda il piano 
alla quota d’ingresso e quello del livello porticato.

Attraverso le due torri situate nel cortile interno (± 
0.00 m.), è possibile raggiungere il piano superio-
re alla quota +11.50 m., ovvero la nuova passerella 
panoramica.

La distribuzione verticale sarà quindi affidata alla 
scala esistente, per la torre a sud, mentre nell’al-
tra, attualmente cava e priva di ostruzioni, verrà 
installato un piccolo ascensore.
In questo modo gli ambienti saranno interamente 
rivolti alla scoperta del luogo, nel quale il castello 
stesso avrà funzione di museo a cielo aperto. 
Sono previsti spazi per mostre temporanee di 
arte contemporanea, una zona completamente 
dedicata alla mostra permanente sulle vicende 
che hanno fatto parte della storia del castello, uno 

spazio per eventi enogastronomici locali ed uno 
spazio a livello interrato dedicato sia alla contem-
plazione che all’allestimento per eventi teatrali o 
come location per cerimonie.  
L’obiettivo è quello di creare un luogo da vivere, 
piuttosto che da raccontare, e capace di diventare 
la sofisticata scenografia per eventi ed installazio-
ni.

Nelle fasi di progettazione, ho sperimentato l’in-
serimento di un ristorante e di un wine bar all’in-
terno del castello, organizzati su due piani. Le due 
nuove attività erano sistemate in un cubo di vetro, 
inteso come vero e proprio contenitore, in cui la 
doppia pelle trasparente manteneva il dialogo 
con l’ambiente esterno. Questa ipotesi ha poi mo-
strato la sua fragilità dal punto di vista degli im-
pianti e l’invadenza degli spazi accessori. Grazie al 
sopralluogo, l’area ristoro, troverà opportuna col-
locazione all’interno del fabbricato a nord, dopo la 
sua risistemazione.

6.3 Il castello Vegetazione mantenuta
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Nuovi elementi architettonici
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Mostra permanente e mostra temporanea: percorsi ed allestimento
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Il grafico mostra come l’aspetto innovativo si con-
centri nella tipologia, nella circolazione interna al 
castello, e nel sistema espositivo. 

- La tipologia
Trattandosi di un museo a cielo aperto l’innova-
zione assume un valore massimo, non essendo 
presenti nell’area circostante un centro espotivo 
di questo genere. La location rappresenta un ulte-
riore punto a favore: rifunzionalizzare e rendere la 
scoperta di una rovina alla portata di tutti. 

- La circolazione interna al castello
L’inserimento della passerella sopraelevata, di un 
piccolo ascensore per i diversamenti abili ed il 
percorso museale, sono stati i punti di forza su cui 
ha giocato l’innovazione. D’altro canto, proprio l’e-
levatore ha smosso la curva blu dell’impatto eco-
nomico verso una tendenza negativa dati gli alti 
costi che esso comporta. 

- Il sistema espositivo
I tipi espositivi sono collocati in modo da condur-
re il visitatore, durante il percorso di visita, verso le 
aperture svelando poco a poco la percezione del 
paesaggio esterno e lasciare spazio a momenti 
di contemplazione. La scelta del materiale degli 
espositori, in poliuretano espanso trasparente 
con un blocco di tufo come base (materiale delle 
mura del castello), segnalano il rispetto verso la 
preesistenza senza nasconderla e confermandone 
il ruolo di assuluta protagonista.  
Pertanto, l’innovazione è determina da un pun-
teggio massimo. 

Le curve rappresentative dell’impatto economico, 
sociale ed ambientale si trovano a nella fascia di 
destra nell’ordine appena citato. 
La curva blu dimostra una maggioranza di effetti 
neutrali ed una tendenza positiva rappresentata 
anche questa volta dalla tipologia (la visita impli-
ca il pagamento di un biglietto e dunque, un gua-
dagno in termini economici).
La curva gialla rappresenta un’andamento positi-
vo determinante sull’impatto sociale: lo scopo del 
progetto è proprio quello di amplificare il benes-
sere degli utenti che si trovano all’interno di una 
rovina e di tentare di farli tornare ogni qual volta 
la mostra temporanea cambia tematica così come 

gli eventi negli appositi spazi di allestimento.
La curva verde tiene in considerazione di soli 
aspetti neutrali e positivi nei confronti dell’am-
biente non essendo presenti, percé non necessari, 
impianti di ventilazione, riscaldamento e di smal-
timento dei liquami. 

La curva degli attori coinvolti, nel grafico in basso, 
rappresenta come il designer sia colui che, in per-
centuale maggiore rispetto agli altri, ha compiuto 
scelte e decisioni durante lo sviluppo del proget-
to.

I rischi, segnalati dalle due curve in alto nel gra-
fico, mostrano come il controllo sul progetto ha 
dovuto sperimentare fasi di ricerca e di conoscen-
za approfondita su come agire nei confronti di un 
bene storico senza intaccarne l’identità. Di conse-
guenza, i tempi utilizzati per trovare la soluzione 
progettuale si sono allungati ed il rischio di ritar-
dare l’avanzamento lavori è aumentato. 

6.3.1 Valutazione del progetto, analisi ambien-
tale, sociale ed economica

Grafico dimostrativo di valutazione del progetto riguardante l’intervento di rifunzionalizzazione del castello.
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Le unità sono spazi per soggiornare e vivere in-
tensamente l’esperienza di Mothe Chandeniers. 
Appositamente studiate per stimolare il benes-
sere mentale e fisico, le cabine configurano, nel 
loro insieme, un hotel diffuso tra la vegetazione 
del castello.

Il concept si è sviluppato attraverso la progetta-
zione separata dei singoli frammenti, o dotazioni, 
all’interno dell’unità, per poi arrivare all’ “assem-
blaggio dei vari componenti” su un asse longitudi-
nale con funzione distributiva. Il motivo di questa 
scelta si manifesta nella fluidità dei percorsi e nella 
loro semplicità geometrica con cui sono installate 
una vasca idromassaggio con vista sul castello ed 
una doccia sensoriale.
 
L’esterno è principalmente trattato in legno tran-
ne, la facciata rivolta sul canale. Questa, e tutta 
la superficie della “torretta”, è rivestita in pannelli 
di acciaio inox ondulato per creare un gioco per 
il visitatore tra mimetica e riflessione distorta del 
contesto. 
La forma della cabina dialoga con il volume del 
castello poiché frammentato sia nelle forme che 
nel suo vestito (il verde ed il degrado che lo av-
volgono). 

L’interno è progettato in base all’esperienza di lus-
so prevista, attraverso linee minimali ed aspetti 
materici capaci di generare cromie neutre conti-
nuamente rapportate al contesto esterno. 
Il pavimento dispersivo aiuta a rendere ancora più 
fluido lo spazio segnalando, con esagonelle cera-
miche di colore beige tono su tono, le zone dedi-
cate alla cura del corpo, e con una resina effetto 
cemento, le zone di riposo e ricreazione. 
Il camino sospeso è orientabile verso la vasca o 
verso la zona notte.
Tutto, anche il dormire, è pensato in modo da in-
teragire con l’ambiente esterno: l’ effetto scatola 
della zona notte è enfatizzato da una carta da pa-
rati dal tema naturale, nel quale le cromie giocano 
sui toni del verde. 

L’obiettivo è stato quello di creare situazioni e nar-
razioni contemplative nelle quali il fruitore fatichi 
a percepire la differenza tra interno ed esterno. 

6.4 Le cabine   Il concept

Sezione AA

Sezione BB

Spazio frammentato > �uidità  

Spazio condensato < �uidità

Mothe Chandeniers è espressione 
delle forme dello stile Neogotico. 
La sua non-simmetria in prospetto 
o�re visuali e punti di vista sempre 
nuovi su di esso proprio come il 
gioco sfaccetato di un cristallo 
naturale. 

Scomporre lo spazio in pianta crea 
movimenti in prospetto. 
Ogni funzione interna è protagonista 
esterna ed ognuna avrà una vista 
priviligeta verso il castello e la natura. 

CONCEPT CABINA-SUITE

NECESSITA’

FORMA

- Pianta

- Prospetto

10 m0
5

A

140

19
0

80

80

80

120

36 mq

28 mq

110

12
5

14
0

B
B

A

A destra e nelle pagine che seguono: render dimostrativi. Render dimostrativi.

82 83





Se
zi

on
e 

A
A

Sezione BB

Sp
az

io
 fr

am
m

en
ta

to
 >

 �
ui

di
tà

  

Sp
az

io
 c

on
de

ns
at

o 
< 

�u
id

ità

M
ot

he
 

Ch
an

de
ni

er
s 

è 
es

pr
es

si
on

e 
de

lle
 fo

rm
e 

de
llo

 s
til

e 
N

eo
go

tic
o.

 
La

 s
ua

 n
on

-s
im

m
et

ria
 i

n 
pr

os
pe

tt
o 

o�
re

 v
is

ua
li 

e 
pu

nt
i d

i v
is

ta
 s

em
pr

e 
nu

ov
i 

su
 d

i 
es

so
 p

ro
pr

io
 c

om
e 

il 
gi

oc
o 

sf
ac

ce
ta

to
 

di
 

un
 

cr
is

ta
llo

 
na

tu
ra

le
. 

Sc
om

po
rr

e 
lo

 s
pa

zi
o 

in
 p

ia
nt

a 
cr

ea
 

m
ov

im
en

ti 
in

 p
ro

sp
et

to
. 

O
gn

i f
un

zi
on

e 
in

te
rn

a 
è 

pr
ot

ag
on

is
ta

 
es

te
rn

a 
ed

 o
gn

un
a 

av
rà

 u
na

 v
is

ta
 

pr
iv

ili
ge

ta
 v

er
so

 il
 c

as
te

llo
 e

 la
 n

at
ur

a.
 

CO
N

CE
PT

 C
A

BI
N

A
-S

U
IT

E

N
EC

ES
SI

TA
’

FO
RM

A

- P
ia

nt
a

- P
ro

sp
et

to

10 m0
5

A

14
0

190

80

80

80

12
0

36
 m

q

28
 m

q

11
0

125 140

BB

A

Pianta, sezioni e prospetti tipo. 

86 87



6.4.1 Soluzioni impiantistiche

- RECUPERO ACQUA PIOVANA

Il dimensionamento dei serbatoi, ha previsto la 
consultazione della norma europea di riferimen-
to DIN 1989-1/2002, la quale fornisce i principi e 
le misure da adottare per la progettazione e l’e-
secuzione degli impianti di raccolta delle acque 
piovane. Il comune di Le Trois-Montiers si avvale, 
inoltre, dei seguenti riferimenti:
- NF EN 1717:2001 Protezione contro l’inquina-
mento dell’acqua potabile nelle reti interne e 
requisiti generali di protezione contro l’inquina-
mento.
-LOI 2018-702:2018 relativa all’attuazione del 
trasferimento delle competenze idriche e igieni-
co-sanitarie alle comunità di comuni.
-Ordinanza del 21 agosto 2008 sul recupero 
dell’acqua piovana ed il suo utilizzo all’interno ed 
all’esterno degli edifici.
Ai fini del calcolo, e secondo quanto riportato 
all’interno dei documenti esaminati, viene seguita 
la normativa DIN 1989-1/2002

Calcolo dell’apporto netto di acqua piovana, cap-
tato dalla superficie ricevente.

VMC = S · I · φ · η [Litri]

dove:
VMC = Volume Massimo Cumulabile [Litri/anno]
S = Sommatoria delle superfici di raccolta delle 
precipitazioni, misurate orizzontalmente [m²]
I = Intensità annua di precipitazione [mm/anno]
φ = Coefficiente di deflusso [adimensionale]
η = Rendimento del filtro [adimensionale]

Ipotizzando il coefficiente relativo al rendimento 
del filtro con un valore di 0,96 si ottiene:

VMC = 33,5 · 645 · 0,8 · 0,96 = 16.594,56 [Litri]

Grafico: precipitazioni medie mensili per gli anni 
2000-2018. Elaborazione dei dati forniti dall’osser-
vatorio metereologico https://www.meteoblue.
com
I = 645 [mm/anno]

Tabella dei coefficienti di deflusso in relazione al 
tipo ed alla natura della copertura.
Estratto da normativa DIN 1989-1/2002. 
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Calcolo del Volume Massimo del Fabbisogno

VMF = Σ Fabbisogni [Litri/anno]

Le cabine in progetto costituiscono, complessi-
vamente, una struttura ricettiva in cui le singole 
unità sono predisposte per ospitare un numero 
ideale di 2 persone. Tuttavia, seppur si potrebero 
ricavare spazi per l’aggiunta di un posto letto per 
bambini, al fine del calcolo del fabbisogno, ver-
ranno considerati i valori relativi alla coppia.

Trattandosi di un fabbricato inserito in un conte-
sto dinamico, in cui alcune persone potrebbero 
decidere di viverlo come una casetta vacanza ed 
altre per il solo pernottamento, si trova opportu-
no valutare il caso più gravoso, in termini di con-
sumo. In fine, i valori ottenuti saranno valutati 
per evitare il possibile sovradimensionamento 
dell’impianto.    

Seguendo la tabella, sotto riportata, il fabbisogno 
idrico per due persone viene determinato da:

WC: 
4.380 . 2 =  8.760 [Litri/anno]
Utilizzando il valore relativo a WC uffici, compara-
bile all'uso nelle cabine. 

Pulizie:
730 . 2 = 1.460 [Litri/anno]

VMF = 8.760 + 1.460 = 10.220 [Litri/anno]

Per verifica, si esegue la differenza tra i rispettivi 
risultati ottenuti di VMC e VMF, al fine di mostrare 
che il fabbisogno può essere soddisfatto, alle nor-
mali condizioni meteorologiche dell'anno medio.

VMC - VMF = [Litri/anno]
16.594,56 - 10.220 = 6.374,56  [Litri/anno]

Quantità di acqua che si potrebbe accumolare, ma 
non necessaria per il soddisfacimento del fabbiso-
gno annuo. Si tratta di un potenziale, considerato 
però in esubero alle esigenze di progetto.
Tale verifica, VMC > VMF, significa che il fabbiso-
gno può essere soddisfatto.  

Tempo Secco Medio, ovvero la quantità di giorni 
in cui si può verificare l'assenza di precipitazioni 
meteoriche.

TSM=(365-F)/12 [giorni]

dove:
TSM = Tempo secco medio
F = Il numero di giorni piovosi in un anno

Volume della Cisterna

VC = TSM · (VMF/365) [Litri]
dove:
TSM = Tempo secco medio [giorni]
VMF = Fabbisogno massimo di acqua [Litri/anno]

VC = 19,17 · (10.220/365) = 536,76 [Litri]= 0,54 [m3] 

Considerando i fattori di carico e di utilizzo, si può 
ragionevolmente aumentare la capacità del ser-
batoio del 15-20%, ottenendo:
536,76 . 1,2= 644,11 [Litri]
In base alla disponibilità di prodotti sul mercato, 
in termini di capacità, potrebbe essere necessario 
l'acquisto, sovradimensionato, di una cisterna da 
1.000 litri. In questo caso, l'acqua in eccesso ser-
virà da supporto all'impianto generale di irrigazio-
ne del giardino, in caso di necessità.

Attraverso la lettura del grafico sotto riportato, si 
ricavano i giorni di pioggia annuali, relativi al pe-
riodo di osservazione.

TSM=(365-135)/12 = 19.17 [giorni] 
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Grafico: giorni piovosi, periodo 2000-2018. 
Elaborazione dei dati forniti dall’osservatorio me-
tereologico https://www.meteoblue.com
F = 135 [giorni]
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Considerando il fabbisogno giornaliero di energia 
elettrica, approssimato a a 1200 Wh, e un sistema
di accumulo che funziona a 12 V, è stato calcolato 
il valore di corrente giornaliero richiesto:

I(t) = 1660 Wh / 12 V = 100 [Ah]

Il calcolo è indicativo per la la scelta delle batterie 
di accumulo e non è stato approfondita questa 
tematica. 

Carichi previsti - dispositivi che richiedono il consumo di energia elettrica 
Dove:
Nr. - quantità di ogni dispositivo
Uso - frequenza di utilizzo: F - frequente, C - continuo, O - occasionale
Wn [kW] - potenza nominale del dispositivo espresso in kW
Wtot [kW] - potenza totale in kW (potenza nominale . quantità)
h/giorno - utilizzo del dispositivo nell'arco della giornata espresso in ore
Energia [kWh] - energia consumata dal dispositivo nell'arco della giornata (potenza totale,utilizzo;
tranne per il calcolo del energia consumata dalla pompa idraulica che è stato stimato)

- SISTEMA FOTOVOLTAICO Scelta dei pannelli fotovoltaici

Osservando il fabbisogno giornaliero di 1200 Wh 
ed i pannelli fotovoltaici ad alte prestazioni sul 
mercato, si è scelto di valutare i prodotti dell'a-
zienda SunPower.
Se volessimo quindi considerare un sistema off-
grid, ovvero che le cabine siano completamente 
autonome, o quasi, servirebbero 3 pannelli foto-
voltaici con, ognuno, potenza nominale di 405 W. 

annotazioni Carichi previsti Quantità Uso Wn (kW) Wtot (kW) h/giorno Energia (kWh)

Faretti a LED 13 Frequente 0,004 0,052 4 0,208

10 w metro Striscia a LED 1,7 Frequente 0,01 0,017 4 0,068

35 w stimato e tralasciato (ore stanby) Alimentatore LED 1 continuo 0 0 24 0,000

2 w Fibra ottica (incluso kit) 1 Frequente 0,002 0,002 4 0,008

Celsius panel CP1/CO Pannello radiante infrarossi 1 Stagionale/Occasionale 0,2 0,2 2 0,400

per ora stimato Pompa idraulica raccolta 1 Continuo 0,005 0,005 24 0,120

Accumulatore elettrico 1 Occasionale 1,2 1,2 0 0,000

TV 1 Occasionale 0,037 0,037 1 0,037

Cellulare 2 Frequente 0,005 0,01 2 0,020

Laptop 1 Occasionale 0,09 0,09 1 0,090

Altri Dispositivi 1 Occasionale 0,005 0,005 1 0,005

Phon 1 Frequente 1,2 1,2 0,2 0,240

1,196Fabbisogno totale giornaliero (kWh)

Illuminazione

Riscaldamento

Sistema di raccolta dell'acqua piovana e produzione acqua calda sanitaria

Dispositivi elettronici di consumo

Dispositivi elettronici

Cura personale

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
 

 

  

   

Dati Elettrici 

Modello SPR-P19-405-COM SPR-P19-400-COM SPR-P19-395-COM SPR-P19-390-COM SPR-P19-385-COM SPR-P19-380-COM

Potenza nominale (Pnom)4 405 W 400 W 395 W 390 W 385 W 380 W 

Tolleranza di potenza +5/−0% +5/−0% +5/−0% +5/−0% +5/−0% +5/−0% 

Efficienza media del modulo 19.6% 19.4% 19.1% 18.9% 18.7% 18.4% 

Tensione al punto di 
massima potenza (Vmpp)  

43.6 V 43.4 V 43.2 V 43.1 V 42.8 V 42.6 V 

Corrente al punto di 
massima potenza (Impp)  

9.28 A 9.22 A 9.14 A 9.05 A 8.99 A 8.92 A 

Tensione a circuito aperto (Voc) 52.9 V 52.7 V 52.5 V 52.3 V 52.0 V 51.8 V 

Corrente di cortocircuito (Isc)  9.87 A 9.80 A 9.72 A 9.63 A 9.58 A 9.49 A 

Tensione massima del sistema 1000 V IEC 

Corrente massima del fusibile  15 A 

Coeff. temp. potenza −0.36% / ° C 

Coeff. temp. tensione −0.29% / ° C 

Coeff. temp. corrente 0.05% / ° C 

529313 REV C / A4_IT
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Test e Certificazioni 

Test standard5 
IEC 61215, IEC 61730, Classe di 
reazione al fuoco classe II 

Certificazione di gestione 

della qualità 
ISO 9001:2008, ISO 14001:2004  

Conformità EHS  
OHSAS 18001:2007, Schema di 
riciclaggio 

Test dell'ammoniaca  IEC 62716  

Test di resistenza alle 
tempeste di sabbia  

10.1109/PVSC.2013.6744437  

Test di resistenza 
all'acqua salata  

IEC 61701 (livello massimo 
superato)  

Test PID  Nessun PID: 1000 V  

Catalogazioni 
Disponibili  

TUV, MCS 

 
1 Studio indipendente sulle condizioni di ombreggiatura eseguito da CFV 
Laboratory, 2016. 
2 SunPower 405 W confrontato ad un pannello convenzionale su array della 
stessa dimensione (310 W, efficienza 16%, 1.6 m² circa), 1% in più di yield 
(Germania o California con un GCR pari a 0.75, PVSIM), degrado di 0,5 % annuo 
(Revisione tecnica Leidos 2017). 
3 Osborne. "SunPower fornisce moduli Serie-P per il progetto NextEra da 
125MW." PV-Tech.org. Marzo 2017." 
4 Misurati in condizioni STC : irradianza 1000 W/m², AM 1,5, Temperatura cella 
25 °C. 
5 Classe di reazione al fuoco classe II & Class C secondo IEC 61730. 
 
Consultare il sito http://www.sunpowercorp.it per ulteriori informazioni. 
I dati contenuti nella presente scheda tecnica possono essere soggetti a 
modifiche senza preavviso. 
 
©2018 SunPower Corporation. Tutti i diritti riservati. SUNPOWER, il logo 
SUNPOWER sono marchi o marchi registrati di SunPower Corporation. 

Condizioni Operative e Dati Meccanici 

Temperatura  –40° C to +85° C 

Resistenza 
all'impatto  

Grandine del diametro di 25 mm a una 
velocità di 23 m/s 

Celle solari  Monocrystalline PERC  

Vetro  
Vetro temperato antiriflesso ad alta 
trasmissione  

Scatola di giunzione  
IP-67, Multi-Contact (MC4), 3 diodi di 
bypass 

Peso  23,1 kg  

Carico massimo  
Vento: 2400 Pa, 244 kg/m² fronte e retro 

Neve: 5400 Pa, 550 kg/m² fronte 

Cornice  Argento anodizzato classe 2 

  

46 mm

 (B) 

PROFILO DELLA CORNICE

998 mm

 
2067 mm 46 mm

(A) Lunghezza del Cablaggio: 1000 mm +/-15 mm 

(B) Lato Lungo: 32 mm

      Lato Corto: 24 mm
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Safety Class II
Fire Rating: Class C
Max. System Voltage:1500 V DC

Leggere attentamente le istruzioni relative all'installazione e alla 
sicurezza. 

Pannello fotovoltaico tipo SunPower P19-405-COM
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- ACQUA CALDA SANITARIA

- Calcolo del fabbisogno di energia per l'acqua cal-
da sanitaria.
 
Il fabbisogno di energia termica utile tiene conto 
della portata di acqua per le varie destinazioni 
d’uso e della differenza di temperatura tra eroga-
zione ed immissione del fluido.
L'energia termica richiesta per acqua calda sanita-
ria (acs) Qw espressa in [Wh], è data da:

Qw= ρw . cw . Vw . (θer-θ0) . G

dove:
ρw= massa volumica dell'acqua, 1000 [kg/m3];
cw= calore specifico dell'acqua, 1,162[Wh/kg · °C];
Vw= volume di acqua giornaliero richiesto dall'at-
tività [m3/giorno];
θer= temperatura di erogazione dell'acqua [°C];
θ0= temperatura dell'acqua fredda in ingresso [°C]; 
G= numero di giorni considerati per il calcolo 
[giorni];

Occorre quindi determinare il volume di acqua 
giornaliero. In riferimento alla norma UNI/TS 
11300-2:2019 sono state consultate le tabelle di 
riferimento relative ad edifici non residenziali. 
Osservando il prospetto 13 della normativa, ogni 
cabina può essere considerata come una camera 
hotel a 4 stelle senza lavanderia. 

Vw= a . Nu = 70 . 2.  1= 140 [l/giorno]
= 0,14 [m3/giorno]

dove:
a= fabbisogno giornaliero specifico [l/G];
Nu= giorni effettivi di occupazione in funzione 
della categoria dell'edificio. 

Alla relativa tabella, corrisponde un valore di 
a=70l/G.
Il valore Nu si ottiene dal numero dei posti letto 
(2) moltiplicati per il tempo di utilizzo mensile, 
ovvero 30/30=1, ipotizzando un funzionamento 
durante tutto l'arco del mese.

Ai fini del calcolo sono inclusi il lavandino e la doc-
cia, mentre la vasca da bagno, con una capacità di 
circa 590 litri, è da considerarsi una piccola piscina 
coperta la quale non necessita di ricambi d'acqua 
quotidiani. Essa avrà, infatti, un apposito sistema 

per il ricircolo dell'acqua, dotato di filtri, in cui la 
possibile erogazione giornaliera dipende dalle 
compensazioni e dal funzionamento del sistema 
stesso.

Qw= 1000.  1,162 .0,14 . (40-10) . 365 =
= 1.781.346 [Wh/anno] = 1.781,346 [KWh/anno]

- Dimensionamento del volume di accumolo

Il volume stimato di acqua calda sanitaria, attra-
verso la norma UNI/TS 11300-2:2019 (prospetto 
13), ovvero 140 [l/giorno] è stato confrontato con 
i dati pubblicati da alcune aziende produttrici per 
il calcolo dei bollitori (documenti pubblicati da 
Caleffe e consulenteenergia.com).
Si tratta dunque di leggere i valori standard di 
progetto in funzione del tipo di utenza e dei rela-
tivi consumi nei periodi di punta.   
Alle utenze ricettive, quali alberghi, pensioni e si-
mili, sono riportati i seguenti dati: 
a. consumi nei periodi di punta, 130÷180 [l] per 
camere dotate di doccia o vasca;
b. temperatura di utilizzo 40 [°C];
c. periodo di punta 1,5÷2,5 [h] in caso di consumi, 
utilizzi intensivi o normali;
d. periodo di preriscaldamento 2 [h]

Tenendo presente che per la cabina sono stati sti-
mati 140 litri/giorno e che questo dato si colloca 
tra i due riportati nella tabella Caleffi di riferimen-
to, ovvero 130÷180, verrà utilizzato il valore di 
progetto stimato per il fabbisogno di acs.

Determinazione del consumo di acs nel periodo 
di punta (C).

C= Vfab . nalloggi . F = 140 . 1 . 1= 140  [l]

dove:
Vfab= volume di acqua giornaliero richiesto dall'at-
tività [l/giorno];
nalloggi= numero di utenze servite [n];
F= fattore di contemporaneità [-];    

Calore totale (Qt) per il riscaldamento durante il 
periodo di punta.

Qt= C . (θer-θ0)= 140 . (40 – 10) = 4.200 kcal
dove:
C= consumo acs nel periodo di punta [l];
θer= temperatura di utilizzo acs [°C];
θ0= temperatura d'ingresso acqua fredda [°C];

Calore orario (Qh) da cedere all'acqua in funzione 
del tempo.

Qh= Qt : (tpr+tpu)= 4.200 : (2+1,5)= 1.200 [Kcal/h]

dove:
Qt= calore totale [Kcal];
tpr= periodo di preriscaldamento [h]; 
tpu= periodo di punta [h]; valore da tabelle pari a 
1,5 per  albergi e pensioni con uso intensivo.

In cui si determina il calore da accumulare durante 
il periodo di preriscaldamento (Qa)

Qa= Qh . tpr= 1.200 . 2= 2.400 [Kcal]

dove:
Qh= calore orario [Kcal/h];
tpr= periodo di preriscaldamento [h]; 

Si procede quindi al dimensionamento del volu-
me di accumolo (Vacc)  in cui, secondo la normativa 
UNI 9182:2014, la temperatura dell'acqua nel ser-
batoio di accumolo non dovrebbe essere inferiore 
ai 55°C, per evitare la proliferazione batterica ed il 
rischio legionella; non dovrebbe, inoltre, superare 
i 65°C per evitare la formazione di calcare che, con 
la corrosione, porterebbe ad inefficienza del siste-
ma ed usura delle componenti abbreviandone il 
ciclo di vita. La temperatura di accumulo in pro-
getto è di 60°C.

Vacc= Qa : (θacc-θ0)= 2.400 : (60-10)= 48 [l]

dove:
Qa= calore da accumulare [Kcal];
θacc= temperatura di accumulo [°C];
θ0= temperatura d'ingresso acqua fredda [°C].

In base ai rislutati ottenuti, ed ai prodotti in com-
mercio, verrà installato un serbatoio da 50 litri.
Considerando la volontà di utilizzare fonti rinno-
vabili, in grado di soddisfare i fabbisogni generati 
dalle cabine in piena attività, sono state fatte alcu-
ne valutazioni riguardo l'installazione di pannelli 
solari termici e fotovoltaici.
Alimentare un accumulatore elettrico da 50 litri, la 
cui potenza media dei modelli sul mercato è di 1,2 
kW incide notevolmente sul dimensionamento 
di un impianto fotovoltaico, portando con sè ul-
teriori problematiche relative alla superficie utile 
di installazione sulla copertura, piuttosto limitata.

Per questo motivo, verrà installato un pannello so-
lare atto a garantire la quasi produzione totale di 
acs per la maggior parte dell'anno, evitando l'uso 
frequente di apparecchiature elettriche per que-
sto scopo.

La soluzione ottimale è quindi di utilizzare l'e-
nergia elettrica per l'accumulatore solo per inte-
grazione, occasionale, nei mesi in cui la resa del 
pannello solare non è in grado di soddisfare il fab-
bisogno.  

Inoltre, in questo modo, nei periodi invernali e 
scarsamente soleggiati, la temperatura di manda-
ta dell'acqua sarà comunque ad una temperatura 
più alta, rispetto all'assenza di un pannello solare, 
riducendo il lavoro dell'accumulatore elettrico.

Volendo garantire, durante tutto il periodo 
dell'anno, il massimo comfort all'interno delle ca-
bine ed essendo difficile stabilire gli orari di uti-
lizzo di apparecchiature idrico sanitarie durante la 
giornata, l'accumulatore elettrico avrà comunque 
una capacità di 50 litri, in modo da poter garantire 
i servizi anche in situazioni limite di consumo.   

  

  

SOLIDO, AFFIDABILE E DI DESIGN

SUPPORTO ESTETICO CON INCLINAZIONE 42° (SUPERFICI PIANE)

CALORE DAL SOLE

INCLINAZIONE DA 10° A 70° (TETTI A FALDA)

SISTEMA TERMICO STRATOS® DR
������� ������� ������ �������� � ������������� �������

SISTEMA STRATOS® DR 
SISTEMA TERMICO SOLARE COMPATTO A RISCALDAMENTO DIRETTO

Modello
�olume ne� o

[Lt.]
accumulo ACS

Superfi cie
lorda

captante
[m2]

Codice
ar� colo

Codice
confezione da

n° 3 pezzi

110 105 1,31 3410316603215 341031660321503

150 140 1,66 3410316603216 341031660321603

180 175 2,02 3410316603217 341031660321703

220 210 2,37 3410316603218 341031660321803

260 245 2,73 3410316603219 341031660321903

MODELLO
BREVETTATO

Modello
L P H A S Connessioni

ACS
Connessione

resistenza ele� trica
Superfi cie

lorda Peso a vuoto Peso/m2

in funzione

[mm] 1-2-3 4 [m2] [kg] [kg/m2]

110 2288 644 528 572 198 3x1/2” Gas F 1” 1/4 Gas F 1,31 40 110

150 2288 644 631 727 198 3x1/2” Gas F 1” 1/4 Gas F 1,66 52 115

180 2288 926 736 882 198 3x1/2” Gas F 1” 1/4 Gas F 2,02 62 117

220 2288 926 831 1036 198 3x1/2” Gas F 1” 1/4 Gas F 2,37 72 120

260 2288 926 935 1192 198 3x1/2” Gas F 1” 1/4 Gas F 2,73 84 120
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Pannello solare tipo STRATOS DR, modello 110.
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Il grafico mostra come l’innovazione nelle cabine 
di soggiorno si concentra nella tipologia, nella for-
ma e nella simmetria.
Per quanto riguarda l’aspetto impiantistico, i ri-
sultati raggiunti in termini di sostenibilità, sia am-
bientale che economica, dimostrano un risultato-
molto positivo. 

Anche in questo caso è il designer ad aver com-
piuto il maggior numero di scelte con la consulen-
za di costruttori ed aziende. 

Le curve dei rischi dimostrano uno sviluppo pro-
gettuale controllato e consapevole.  

6.4.2 Valutazione del progetto, analisi ambien-
tale, sociale ed economica

Grafico dimostrativo di valutazione del progetto riguardante le cabine.
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L’edificio della spa vuole opporsi completamente 
al castello, sia nella forma che nella posizione, ma 
è proprio da questo contrasto che il dialogo si in-
staura. 
Il monolite di due piani fuori terra, sfida se stesso a 
sbalzo sul canale in modo da collegarsi visivamen-
te e direttamente al castello.
Il rivestimento esterno mima le cromie del castel-
lo, innescate dal tufo, attraverso una pietra natu-
rale dal colore beige. 
La galleria di ingresso svela la rovina poco a poco 
inquadrandone uno scorcio, per poi incorniciarla 
nella sua totalità. Il progetto si basa, infatti, sulla 
percezione visiva del fruitore, il quale si reca in un 
centro benessere per abbandonarsi al relax e go-
dere dello spettacolo della natura, dall’arrivo alla 
partenza.

La distribuzione interna è pensata in funzione del-
le singole attività del centro benessere e del tipo 
di relax che queste comportano. Per esempio, le 
piscine e le saune richiedono grandi aperture per 
una contemplazione del paesaggio; al contrario la 
sala relax al primo piano è trattata come uno spa-
zio buio con coni di luce diffusa provenienti dalla 
copertura. 
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La valutazione dello sviluppo progettuale della 
spa non dimostra elementi di innovazione parti-
colarmente evidenti. 
Se nei precedenti risultati, la tipologia risultava 
essere un punto di forza, in questo caso, assume 
valori medio-alti, in quanto l’area di progetto non 
dispone, nei suoi dintorni,  di altri centri benessere 
o servizi per la salute del corpo. 

6.4.1 Valutazione del progetto, analisi ambien-
tale, sociale ed economica

Grafico dimostrativo di valutazione del progetto riguardante il centro benessere.
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Il progetto di tesi affronta un tema in cui il pensie-
ro dell’uomo, da sempre, si schiera su opinioni to-
talmente differenti tra loro, ovvero quello di dare 
nuova vita, o no, agli edifici storici in rovina. 

Nel corso di questi mesi, la prima idea progettuale 
di concorso si è in parte confermata, seppur con 
cambiamenti dovuti a motivazioni più critiche e 
consapevoli, ed in parte stravolta. 

La prima ipotesi di progetto, relativa al castello 
oggetto di studio, si basava su un’intervento volto 
alla sola contemplazione attraverso l’inserimento 
di una passerella sospesa all’interno che rendes-
se fruibili gli spazi. Dunque, un atteggiamento 
derivato dal “timore” di risultare invadente verso 
un’architettura storica dal fascino surreale: troppo 
bella per avere la pretesa di maneggiarla, mi di-
cevo.  Al contrario, il grande parco a farle da con-
torno è sempre stato trattato come la vera area di 
progetto. 

I passi di svolta sono arrivati dopo il sopralluogo 
che ha interessato anche le valli che circondano la 
proprietà. Infatti, attraverso i percorsi in bicicletta 
è stato possibile intuire i punti di forza e debolez-
za della collocazione geografica, quindi dei suoi 
collegamenti ciclabili e della totale assenza di 
servizi lungo l’ultima tratta di percorso verso il ca-
stello. Da qui lo studio di allungamento della pista 
ciclabile esistente per un nuovo itinerario, diretto 
alla Mothe Chandeniers, ai migliaia di turisti che 
scelgono la bicicletta come mezzo per la visita ai 
castelli della Valle della Loira. 
Attraverso l’indagine sul campo, tutto è apparso 
più limpido. Il concept di progetto si è sviluppa-
to attorno al vero potenziale di questa splendida 
proprietà: la vicinanza al ben noto complesso di 
castelli del centro Loira. Ma come stimolare la cu-
riosità, la visita, al punto di mettere un turista nel-
la condizione di considerare la rovina della Mothe 
Chandeniers come tappa del suo viaggio? 
Non c’è dubbio che il castello sia in grado di af-
fascinare molte persone, ma l’idea progettuale 
doveva essere abbastanza forte da sopravvivere 
al fattore tempo e non basarsi, quindi, sulla sola 
funzione contemplativa. Questa si sarebbe rivela-
ta, probabilmente, una scelta apprezzata da una 
nicchia di persone e poco efficacie per il richiamo 

di un turismo di massa. 
Da qui la conferma delle cabine di soggiorno, 
di dimensioni minime ma dotate del massimo 
comfort, e la modifica del centro benessere nel 
parco annesso al castello. 

La Mothe Chandeniers, quando sarà pronta a mo-
strarsi veramente al pubblico, potrà fare da fles-
sibile contenitore a racconti dedicati alla sua sto-
ria, eventi culturali ed enogastronomici locali, ed 
allestimenti di arte contemporanea.  In sostanza 
potrà finalmente essere alla portata di tutti: da co-
loro affascinati da un’architettura in rovina, al turi-
sta alla ricerca di un’esperienza unica e rigerente, 
anche di più giorni, nel villaggio benessere, fino ai 
cittadini, locali e dei paesi limitrofi, i quali trove-
ranno un più fiorente mercato dal punto di vista 
delle offerte di lavoro. 
Il castello avrà quindi le caratteristiche per inserirsi 
nel polo turistico attrattivo della Valle della Loira. 

Per concludere, gli obiettivi possono ritenersi rag-
giunti, anche se un sopralluogo all’interno delle 
mura del castello e la disponibilità di ulteriore do-
cumentazione tecnica e storica, avrebbero imple-
mentato il ragionamento di progetto ed appro-
fondito la parte di ricerca. 
Continuerò a seguire con curiosità ed interesse 
l’avanzamento lavori previsti per questo magico 
castello tramite il proprio sito web e le piatta-
forme social, nelle quali, giorno dopo giorno, un 
maggior numero di persone si lascia incuriosire al 
caso - Mothe Chandeniers. 
 

«Nessuno può spiegare 
come le note di una melodia di Mozart, 
o le pieghe di un panneggio di Tiziano, 

producano i loro effetti essenziali. 
Se non lo senti,

nessuno può fartelo sentire col ragionamento.»

John Ruskin

Considerazioni finali
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